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Adottato il Piano di Governo del Territorio
inserto speciale

11 settembre 2010: inaugurazione del

bocciodromo fotovoltaico
e dell’hoTsPoT gratuito
in piazza salvo d’Acquisto
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Una realizzazione,
cinque motivi di 
interesse
Il prossimo 11 settembre 
inaugureremo il nuovo 
bocciodromo con coper-

tura fotovoltaica, nel polo scola-
stico-sportivo-ricreativo di piazza 
Salvo D’Acquisto; si tratta di una 
realizzazione sicuramente secon-
daria rispetto al resto del comples-
so pubblico nel quale si inserisce, 
che può offrire comunque qualche 
spunto di riflessione interessante. 
Più dell’opera, vorrei sottolinea-
re l’approccio globale con il quale 
l’amministrazione comunale ha 
affrontato quest’opera, una meto-
dologia di lavoro che, nel rispetto 
delle promesse elettorali, realizza 
un autentico e produttivo “lavoro 
di squadra”.
Quando lo scorso autunno il con-
sigliere Vincenzo Magoni propose 
questa realizzazione, nel rispetto 
di quanto scritto nel programma 
amministrativo (“Ampliamento 
delle installazioni di pannelli fo-
tovoltaici sugli edifici pubblici”), ci 
mettemmo subito al lavoro, ognuno 
per la propria competenza, al fine 
di programmare e realizzare – in 
tempi assolutamente ragionevo-
li – un piccolo impianto sportivo 
che riassume in sé almeno cinque 
motivi di interesse, di cui riferisco-
no più ampiamente gli assessori 
competenti in queste pagine:
1) l’aspetto ambientale: 30 kwp 
di pannelli fotovoltaici evitano 
l’immissione di circa 20 tonnellate 
all’anno di anidride carbonica e 
altri inquinanti in atmosfera e pro-
ducono oltre 30.000 kwh annui di 
energia pulita;
2) l’aspetto ricreativo: il raddoppio 
e la copertura della superficie di 

gioco incrementano notevolmente 
la fruibilità dell’impianto;
3) l’aspetto economico: grazie al 
contributo in conto energia per i 
pannelli fotovoltaici e al finanzia-
mento in conto interesse concesso 
dalla Regione Lombardia, l’intera 
operazione si realizza a costo zero 
(e in più si dispone di energia elet-
trica gratuita);
4) l’aspetto tecnologico: grazie ad 
accordi con una società fornitrice di 
connettività, l’intera area di piazza 
Salvo D’Acquisto verrà resa acces-
sibile a internet gratuitamente;
5) l’aspetto sociale: l’area ricreativa-
sportiva configura uno spazio di 
frequentazione trasversale alle varie 
generazioni e quindi si propone 
soprattutto per le famiglie; inoltre, 
grazie alla convenzione con la co-
operativa sociale che ha realizzato 
l’intervento, si è attuato un inse-
rimento lavorativo di una persona 
svantaggiata.
Mi auguro quindi che l’inaugura-
zione del “bocciodromo fotovol-
taico” rappresenti un semplice, ma 
significativo, momento di festa e di 
incontro per l’intera comunità.

Dario Ciapetti
sindaco

Un vantaggio 
per l’ambiente 
e per 
il bilancio
Data l’esigenza di 

sistemare il campo da bocce nel 
polo sportivo ricreativo di piazza S. 
D’acquisto, abbiamo deciso di rea-
lizzare una struttura nuova, con due 

campi da gioco coperti, in modo 
da poter essere meglio utilizzati. 
Sopra questa copertura abbiamo 
posato una serie di pannelli foto-
voltaici per una potenza di 30 Kwp 
che garantiranno una produzione 
annua di 30/33 mila Kw, rendendo 
energeticamente indipendenti tutti 
gli impianti sportivi compreso l’il-
luminazione pubblica di tutta l’area 
circostante. È una struttura che ben 
si inserisce nel contesto, qualifi-
cando ulteriormente il nostro polo 
sportivo.
Il costo complessivo di tutta l’opera, 
campi e pensilina, è di € 215.000,00 
IVA compresa in cif ra tonda. A 
copertura di questo investimento 
abbiamo attinto all’Istituto per il 
Credito Sportivo con un mutuo 
ventennale con la quota interessi 
coperta da contributo regionale 
attualizzato che sarà versato al co-
mune al momento dell’attivazione 
e che ammonta a € 81.617,00. Il 
contributo che il GSE ci trasferirà 
annualmente è pari a 0,42 € per Kw 
prodotto, perciò stimabile in circa 
14.000,00 € annui che totalizzano 
nel ventennio € 250.000,00 già ri-
dotto del 10% per il calo di produ-
zione dovuto al probabile degrado 
che subirà l’impianto.
È chiaro pertanto che il costo 
dell’opera è praticamente annulla-
to. Rimangono a disposizione della 
popolazione due campi da bocce 
nuovi e 30/33 mila Kw di energia 
elettrica rinnovabile e pulita.

Carlo Gandossi
Vicesindaco, assessore al bilancio

e all ’ambiente
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tempo libero

i nuovi campi di bocce
Sono stati realizzati due nuovi 
campi da bocce con fondo sin-
tetico e con un tetto per offrire 
protezione in caso di intemperie, 
dove i nostri cittadini potranno 
disputare dalle semplici partite ai 

campionati locali. Disciplina questa 
piuttosto sentita dalla maggior par-
te dei cittadini berlinghesi, perché è 
uno sport che riesce a coinvolgere 
sia i più giovani che i meno gio-
vani, divertendo senza richiedere 
un grande dispendio di energia e 
soprattutto di denaro.
Lo sport ha molte sfumature: è 
benessere e salute prima di tutto, 
mantiene giovani ed in forma, è un 
buon passatempo, e cosa importan-
tissima offre momenti di socializ-
zazione e aggregazione. 
I campi sono già usufruibili al costo 
di € 3,50 all’ora. L’inaugurazione è 
stata fissata per il giorno 11 settem-
bre 2010. In tale occasione la Piazza 
Salvo d’Acquisto sarà attrezzata 
con due gonfiabili, macchina per 
lo zucchero filato, distribuzione 
palloncini e due reti elastiche. I 
più piccoli saranno intrattenuti da 
personale qualificato.

Sebastiano Fichera
assessore allo sport e tempo libero

Piazza salvo d’Acquisto 
“free hotspot”
È pratico, semplice e gratuito... è 
il nuovo servizio di connessione 
internet senza fili che offrirà la 
possibilità di navigare gratuita-

mente in piazza Salvo d’Acquisto. 
Occorrerà soltanto registrarsi per 
ricevere sul proprio telefono cel-
lulare un sms con la password di 
accesso.
Sabato 11 settembre, in concomi-
tanza con l’inaugurazione del boc-

ciodromo fotovoltaico, verrà inau-
gurato anche questo nuovo servizio 
realizzato grazie alla collaborazione 
con la società Wiconn s.r.l. che sarà 
presente, con i propri tecnici, con 
un punto informativo ove si potrà 
avere ogni dettaglio e sperimentare 
sul campo questo sistema facile e 
conveniente per utilizzare il servi-
zio di accesso a internet.
Creando questo punto di accesso 
gratuito, l’amministrazione comu-
nale ha voluto rendere disponibile 
a tutti questo servizio che, siamo 
certi, troverà un sicuro apprezza-
mento.
Vi invito poi a visitare il sito del 
Comune di Berlingo che in questi 
mesi è cresciuto, diventando uno 
strumento sempre più completo 
che consente a chiunque un aggior-
namento costante su tutta l’attività 
amministrativa.

Cristina Bellini
Assessore alla comunicazione 

e innovazione

Anche il 
bocciodromo: 
palestra di 
vita
Ogni sport ha in sé 
una carica educa-

tivo-formativa; è un potenziale di 
valori che, se interiorizzati, concor-
rono a fare dell’uomo una persona 
matura ed equilibrata in ogni suo 
aspetto e componente.
Questo vale per ogni attività fisica, 
ognuna delle quali richiede: volon-
tà, costanza nell’impegno, rispetto 
delle regole, capacità di relazionare 
in modo corretto, cioè di saper sta-
re insieme: le generazioni adulte 
accanto a quelle giovani e ai piccoli 
nell’accettazione delle diversità in-
dividuali e generazionali al fine di 

trarne un arricchimento reciproco. 
Anche il nostro bocciodromo, inse-
rito nel più ampio contesto del polo 
scolastico, sportivo e ricreativo, ha 
questi obiettivi marcatamente so-
cializzanti. Difatti i nostri anziani e 
pensionati qui possono trovare uno 
spazio e un’attività fisica ricreativa 
e rilassante; uno sport adatto a loro, 
alle loro energie e ai loro interessi e 
trasmettere alle giovani leve la loro 
esperienza di “bocciofili” e i loro en-
tusiasmi per questa pratica sportiva 
in un’atmosfera di sana e cordiale 
simpatia. Così facendo la ricchezza 
del passato, trasmessa dagli anziani, 
continuerà a vivere nel presente 
che potenzierà di nuovi elementi 
culturali.

Annamaria Dessole
Assessore alle politiche sociali

Sabato 11 settembre 2010

Inaugurazione del 
bocciodromo fotovoltaico
e del “free hotspot”
in piazza Salvo D’Acquisto

Programma:

Ore 16.30 Ritrovo presso il Centro sportivo 
comunale

Ore 16.45 Saluto delle autorità

Ore 17.00 Taglio del nastro

Ore 17.05 Torneo di bocce con le bocciofile 
di Travagliato, Passirano, Capriano del Colle, 
Camignone 

Per i più piccoli ci saranno gonfiabili, reti 
elastiche, servizio baby club con trucca bimbi e 
sculture di palloncini e zucchero filato. 

Sarà presente un punto di informazione gestito 
dalla società Wiconn s.r.l. che consentirà di 
sperimentare il nuovo servizio di connessione 
internet gratuito
in piazza Salvo d’Acquisto. 

Tutta la cittadinanza è invitata.
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L’idea di realizzare un nuovo edificio 
scolastico che possa ospitare la scuola 
secondaria di primo grado sta prenden-
do forma e in questo spazio vi voglio 
aggiornare circa lo stato dei lavori.
Il Consiglio Comunale ha approvato 
in data 26 aprile 2010 l’atto di indi-
rizzo volto alla realizzazione di una 
struttura per la nuova scuola media di 
Berlingo. In questa seduta sono state 
chiarite le ragioni per le quali si ritiene 
necessario provvedere alla costruzio-
ne di una scuola secondaria di primo 
grado a Berlingo, è stata inoltre in-
dividuata l’area nella quale verrà collocata la nuova 
struttura e precisate le modalità di finanziamento 
dell’operazione.
L’approvazione di questo atto da parte del Consiglio 
Comunale è stata preceduta da una approfondita 
analisi di tutti gli aspetti (tecnici, urbanistici e di-
dattici) da parte della commissione lavori pubblici e 
urbanistica e della commissione istruzione e cultura, 
alle quali hanno partecipato anche esperti in grado 
di rispondere ai quesiti che venivano posti. Le due 
commissioni, riunitesi in seduta comune, hanno 
approvato a larga maggioranza la proposta che è poi 
stata sottoposta al vaglio del Consiglio Comunale.
L’amministrazione, per dar corso all’obiettivo che si è 
prefissata, si è attivata per acquisire l’area nella quale 
si vuole localizzare la nuova struttura scolastica, vale 
a dire la porzione nord dell’ex cava Montini (a nord 
di via XX settembre) in modo da ampliare l’attuale 
polo scolastico, creando così un’area funzionalmente 
omogenea. Con l’atto notarile stipulato in data 16 
luglio 2010, l’amministrazione ha quindi acquistato 
l’intera area a nord dell’attuale polo scolastico pari 
a 18.236,75 mq. per un importo complessivo di € 
264.432,00. Su una parte di quest’area (quella nel 
settore a sud ovest) verrà localizzato l’edificio che 
ospiterà la futura scuola secondaria di primo grado, 
mentre il resto dell’area verrà destinata a sevizi pub-
blici e costituirà, anche per le future generazioni, un 
importante polmone verde e un’area strategica da 
destinare a eventuali futuri servizi pubblici.
Per scegliere il progetto dell’importante opera in que-
stione, l’amministrazione comunale ha indetto, dal 

31 maggio, un concorso di progettazione (secondo 
la procedura aperta prevista dagli artt 3 comma 37, 
55 comma 5 e 99 comma 55 D. Lgs. 163/2006 e artt. 
60 e 61 D.P.R. 554/99) al quale possono partecipare 
tutti i professionisti qualificati.
Il termine di scadenza per la presentazione delle 
proposte progettuali è fissato per il 31 agosto 2010. 
L’apertura dei plichi pervenuti è prevista nella prima 
metà di settembre e successivamente una commis-
sione giudicherà gli elaborati individuando i tre 
vincitori.
In considerazione del fatto che i ragazzi saranno i 
veri fruitori della nuova opera in progetto, si è rite-
nuto utile coinvolgere i ragazzi in questo percorso. 
A tal fine, la giunta comunale ha approvato in data 
5 maggio 2010 un bando di gara aperto agli studenti 
delle cassi IV e V dalla scuola primaria “K. Wojtyla” 
di Berlingo, agli studenti di Berlingo della scuola se-
condaria di primo grado “L. Da Vinci” di Travagliato 
e agli studenti di Berlingo della scuola secondaria di 
primo grado “G. Ceruti” di Lograto.

scuola media:
a che punto siamo
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I numerosi disegni pervenuti, grazie alla disponibilità 
dei dirigenti scolastici dei due istituti, dott.ssa Ivana 
Caffi e prof. Giovanni Quaresmini e degli insegnati, 
sono stati esaminati dalla commissione giudicatrice 
che si è riunita il 29 maggio 2010. I tre disegni scelti 
quali vincitori del concorso “junior” sono quelli rea-
lizzati rispettivamente da Iqra Shahzadi della classe 
II D della scuola secondaria di primo grado, Maria 
Rodella della classe III B scuola secondaria di primo 
grado e Michela della classe V della scuola primaria. 
I disegni in questione sono stati messi a disposizione 
dei partecipanti al concorso di progettazione, i quali 
potranno quindi attingere alle idee e proposte dei 
ragazzi quale fonte di ispirazione.
L’atto di indirizzo approvato dal Consiglio Comunale 

istruzione

il 26 aprile 2010 prevede, tra l’altro, l’inserimento 
nello strumento urbanistico in corso di formazione 
(Piano di governo del territorio), di atti di program-
mazione negoziata con valenza territoriale finalizzati 
alla realizzazione dell’edificio scolastico che ospiterà 
la scuola secondaria di primo grado, ciò al fine di 
reperire i fondi necessari per la costruzione di tale 
opera. A tal fine si è previsto l’inserimento nel P.G.T. 
adottato lo scorso 23 luglio 2010 della variazione di 
destinazione di un’area di 50.000 mq. da agricola a 
uso produttivo. Tale scelta consente all’amministra-
zione di reperire i fondi per la realizzazione del nuovo 
edificio scolastico. In tal senso con delibera n. 43 del 
12 luglio 2010 la Giunta Comunale ha preso atto 
dell’obbligo unilaterale e impegno irrevocabile ai fini 
della presentazione di proposta di piano attuativo da 
inserire del P.G.T. da parte di Gruppo Gatti s.p.a.
Con questo atto Guppo Gatti s.p.a. a fronte dell’ac-
coglimento della richiesta di inserimento di una nuo-
va area produttiva nel redigendo P.G.T. nella misura 
di 50.000 mq (con possibilità edificatoria di 30.000 
mq) e previa approvazione di Piano Attuativo, si 
impegna, in aggiunta alle normali dotazioni di stan-
dard, a realizzare sulla base del progetto fornito dal 
Comune, un edificio da destinare a scuola secondaria 
di primo grado per un importo pari a € 1.500.000,00 
(corrispondente a € 50,00 per ogni mq di superficie 
lorda di pavimento realizzabile). 

Cristina Bellini
Assessore all ’istruzione, cultura, politiche giovanili 

e per l ’infanzia, comunicazione e innovazione

Avvio Asilo nido 
intercomunAle
Il Consiglio Comunale nella seduta del 3/05/2010, ha 
approvato la convenzione tra i comuni di Berlingo, 
Maclodio, Lograto e Trenzano e per la gestione associata 
del nido intercomunale “Don Angelo Falardi” che ha sede 
a Maclodio, in Via Falcone, dove verranno accolti i bambini 
di età compresa tra i tre e i trentasei mesi. Il nido aprirà il 
prossimo 13 settembre e le rette applicate, per i residenti 
di Berlingo, grazie all’intervento della amministrazione 
comunale che ha voluto ampliare ulteriormente i servizi 
rivolti alla prima infanzia, vanno da un minimo di e 
250,00 (per chi ha un ISEE pari o inferiore a € 5.500,00) 
a un massimo di € 410,00 (per chi ha un ISEE superiore 
a 16.700,00 o per chi non presenta dichiarazione 
ISEE). Rivolgendosi agli uffici comunali, muniti della 
dichiarazione ISEE, si può conoscere immediatamente 
l’importo esatto della propria retta. 

BORSE DI STUDIO PER STUDENTI 
DELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE

L’Amministrazione Comunale, come previsto nel 
piano diritto allo studio 2009-2010, assegnerà 10 
borse di studio da € 200,00 agli studenti che hanno 
frequentato la Scuola Superiore nell’anno scolastico 
2009-2010 e che si sono distinti con esiti lodevoli.
La graduatoria verrà stilata tenendo conto unicamen-
te della votazione conseguita.
La graduatoria verrà stesa calcolando le medie mate-
matiche delle votazioni.
Non verrà conteggiato il voto di religione e non 
verranno accettate domande di studenti con debiti 
formativi.
La domanda dovrà essere presentata agli uffici comu-
nali entro le ore 12.00 di lunedì 4 ottobre 2010 
unitamente ad una copia della pagella dell’anno 
scolastico 2009-2010. 
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Le politiche sociali e 
la crisi economica

Ancora il termine CRISI; sembra si abusi dell’uso, 
ma non è così: la situazione presente è sempre molto 
grave e delicata.
Ad oggi i casi di bisogno, segnalati dall’Assistente 
Sociale, sono trentanove e fra questi non manca-
no quelli che destano particolare preoccupazione. 
Sicuramente le situazioni più problematiche sono i 
nuclei familiari in seria difficoltà con la presenza di 
uno o più minori; sono i tre minori tuttora affidati 
alla Tutela Minori (Tavolo di specialisti dell’Azienda 
Consortile Ovest Solidale preposti a questo servizio); 
sono le famiglie con reddito zero. E qui i nostri inter-
venti sono sempre purtroppo inadeguati alla portata 
del problema.
D’altra parte anche per il Comune come per l’Azien-
da, con cui si programmano diversi interventi, non 
è possibile alleggerire in modo significativo la gra-
vità di questi casi. Entrambi al presente faticano a 
mantenere i servizi in atto. Molti contributi sono 
stati “tagliati”; basti pensare che nel 2009 il nostro 
Comune ha ricevuto dall’Azienda Consortile Ovest 
Solidale – distretto 2 di Gussago ventitre buoni delle 
nuove povertà: ciascuno del valore di € 200,00 l’uno, 
mentre quest’anno soltanto cinque: c’è stato un taglio 
del 78,26 %…E questo solo per fare un esempio…
Tutto è stato notevolmente ridotto mentre i problemi 
continuano ad aumentare. Fortunatamente i con-
tributi comunali dei servizi di base: SAD (servizio 
assistenza domiciliare) - pasti - telesoccorso - utenze 
domestiche - ticket sanitari - soggiorni estivi sono 
ancora garantiti per il corrente anno come pure il 
trasporto per esami e visite di anziani ed invalidi e 
il trasporto dei portatori di handicap al Vomere di 
Travagliato. Per ogni altro bisogno si interviene come 
si può.

Si continua con la distribuzione di pacchi di generi 
alimentari forniti dall’associazione Libera-Mente di 
Travagliato, con cui il nostro Comune ha sottoscritto 
uno specifico accordo.
La cooperativa Cerro Torre, che ha realizzato il nuo-
vo bocciodromo, ha dato nuovamente la possibilità 
lavorativa ad un nostro concittadino, appartenente 
ad un nucleo familiare numeroso e senza reddito, 
fornendogli così una “boccata di ossigeno” e di tran-
quillità.

Non mancano poi le persone che chiedono aiuti tut-
to l’anno per debiti e impegni di mutui contratti in 
periodi antecedenti la crisi, quando ancora godevano 
della sicurezza del lavoro. Sono per lo più bollette non 
pagate, che riguardano beni primari, la cui insolvenza 
comporta il distacco del servizio. E anche qui, spesso, 
oltre gli adulti, sono coinvolti i minori: questi ultimi 
richiedono particolare attenzione, anche perché se 
interviene il Tribunale dei Minori con il loro even-
tuale inserimento in strutture protette, il Comune 
di residenza deve affrontare costi insostenibili. Casi 
già “vigilati” dal Tribunale sono presenti nel nostro 
Comune e c’è il rischio che prima o poi esplodano 
creando disagi enormi. L’assistente sociale, per evi-
tare che si aggravino, li tiene monitorati ed informa 
continuamente l’Amministrazione sull’evolversi delle 
situazioni sotto controllo.
In questo contesto di preoccupazioni e di bisogni si 
spera e ci si augura che la situazione, un po’ alla volta, 
si normalizzi e gli stanziamenti per il sociale siano più 
“generosi” così da poter offrire di più e di meglio.

Annamaria Dessole
Assessore alle Politiche Sociali e per la Famiglia

concluso il corso di itAliAno per donne strAniere
Il 23 giugno si è concluso, con la consegna degli attestati a cinque partecipanti, il 
quarto corso di italiano per donne straniere, organizzato dal Comune di Berlingo 
in collaborazione con la cooperative Terre Unite, con il finanziamento dell’Azienda 
speciale Ovest Solidale. Si è trattato di un significativo momento di integrazione 
sulla base della condivisione delle nostre radici. Alla cerimonia di consegna degli 
attestati hanno presenziato gli assessori Annamaria Dessole e Cristina Bellini.
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Estetica e abbronzatura GALASSIA
di Raineri Claudia
piazza Paolo VI, 24 - Berlingo - tel. 030.978428

ogni mercoledì sconto del 10% su
trattamenti viso, corpo, abbronzatura e
prodotti

Bar C.S.C. - Centro sportivo comunale
via Manzoni 7 - Berlingo

tessera 9+1 sui seguenti prodotti: caffè,
rosso, bianco fermo e mosso, pirlo

LA BOTTEGA DI MARY
via Repubblica 4 - Berlingo

tutti i mercoledì sconto del 5% sulla
spesa

Forneria GARDONI snc
via Roma 23 - Berlingo

ogni lunedì sconto del 10% sulla spesa
non inferiore a € 10,00

Bar TUTTI FRUTTI SILVER snc
di Piovanelli Ida e C.
piazza Paolo VI 16 - Berlingo

tutti i giovedì prendi 2 paghi 1

Acconciatura ELENA
di Artunghi Elena
via Roma 14/a - Berlingo - tel. 030.9973524

ogni mercoledì e giovedì sul servizio
completo di piega, taglio, colore o
permanente, sconto del 10%

FIORI E PIANTE
di Gandossi Antonella
via Roma 27 - Berlingo

dal martedì alla domenica verrà
applicato uno sconto del 10% sul fiore
reciso (fresco)

ORIZIO ANTONIO SAMUELE
via Roma 14 - Berlingo

tutti i mercoledì: ogni € 15,00 di spesa un
prodotto in omaggio tra le diverse offerte
periodicamente posizionate nei carrelli

LA VENERE DORO
di Paola Doro
via Martinenga 8/b - Berlingo

sconto del 10% su trattamenti estetici,
trattamenti benessere e prodotti

MISTER PIZZA
via Dante 29 - Berlingo

€ 0,50 di sconto su tutti i tipi di pizza e
fritto + 1 lattina di bibita in omaggio per
ogni pizza acquistata

CARTOLERIA, TABACCHERIA, EDICOLA E...
di Scalvini Davide
via Repubblica 8b - Berlingo - tel. 030.978546

tessera 9+1 su tutti i quotidiani

Cartolibreria COLORBOOK
di Gardoni Luigi Franco
piazza Chiesa - Berlingo - tel. 030.9973264

sconto 10% per fotocopie, rilegatura, fax e
plastificatura il sabato

Comune di BERLINGO
piazza Paolo VI 2 - Berlingo

certificato medico gratuito per chi frequenta i
corsi di ginnastica dolce o di mantenimento
presso il centro sportivo comunale

sociale

Carta Argento 2010-2011
Le attività commerciali e artigianali di Berlingo e Berlinghetto, con il coordinamento dell’Assessorato ai Servizi 
Sociali, promuovono anche per il 2010 la Carta Argento, una card nominativa e personale per le persone che 
hanno raggiunto i sessantacinque anni di età e che dà diritto ad alcune agevolazioni negli esercizi commerciali 
e artigianali aderenti. Nella tabella è possibile trovare l’elenco delle agevolazioni.

Carta

Argento
Una risorsa
per le persone anziane

Attività commerciali

e artigianali di Berlingo

e Berlinghetto

Carta

Argento
Una risorsa
per le persone anziane

Attività commerciali

e artigianali di Berlingo

e Berlinghetto

Nome _______________________________________

Cognome ___________________________________

Via __________________________________________

Comune BERLINGO

Firma ________________________________________

Il Sindaco

Nome _______________________________________

Cognome ___________________________________

Via __________________________________________

Comune BERLINGO

Firma ________________________________________

Il Sindaco

Carta Argento  9-
04-2008  20:30  P

agina 1
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Domenica 13 giugno si è registrato un grande suc-
cesso, presso il Laghetto dei Cigni, della quarta 
edizione del Palio dei Fontanili, maxi staffetta podi-
stica di mt. 950 alla quale hanno aderito i Comuni 
di Berlingo, Castrezzato, Cazzago S.M., Lograto, 
Mairano, Orzivecchi, Travagliato e Trenzano, con 
la partecipazione di n.146 atleti. Alla buona riuscita 
della manifestazione hanno contribuito il gruppo di 
Sbandieratori storici di Bornato, i volontari dell’As-
sociazione Facciamo Centro di Berlingo e dell’ambu-
lanza di Trenzano, gli atleti e le centinaia di persone 
presenti.

Ordine di partenza e tempi categoria “Junior”:
1  Maria Rodella  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tempo 4,12
2 Nico lò Fichera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 4,20
3  Giuseppe Bonfiglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 3,28
4 Cristian Pasinelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 3,30
5 Alessandro Zotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 3,04
6 Benjamin Mustafa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 3,04
7 Michele Baronio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 2,59
8 Sara Gerri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .‘’ 3,58

Ordine di partenza e tempi categoria “senior”:
1  Mirna Braga . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tempo 3,39
2 Giuseppe Tomasoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 3,01
3  Luca Casanova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 3,29
4 Stefano Danesi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 2,56
5 Barbara Lamberti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 3,53
6  Michele Ciapetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 3,00
7 Gianpaolo Manenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 2,50
8 Luca Zoppi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 2,48
9 Gabriele Zotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 2,34
10 Sonia Ongaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ‘’ 3,49

Grande successo per il 
PALio dei fonTAniLi

Classifica generale IV edizione Palio dei Fontanili 2010 
categoria “Junior”:
1° Cazzago San Martino
2° Orzivecchi
3° Trenzano
4° Lograto
5° Travagliato
6° Berlingo
7° Castrezzato
8° Mairano
Miglior tempo femminile Rachel (Lograto) tempo 3,17;
Miglior tempo maschile Elia Marini (Cazzago S.M.) tempo 2,36.

Classifica categoria “senior”:
1° Mairano
2° Cazzago San Martino
3° Travagliato
4° Orzivecchi
5° Trenzano
6° Berlingo
7° Castrezzato 
8° Lograto
Miglior tempo femm. Giovanna Rillosi (Castrezzato) tempo 2,56;
Miglior tempo maschile Gabriele Zotti (Berlingo) tempo 2,34.
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Nei giorni 8-9-10 luglio, presso il campo da tennis 
del nostro centro sportivo, in collaborazione con il 
Tennis club Tavagliato, si è disputato un torneo tra 
T.C. Berlingo contro T.C. Travagliato.

Classifica finale giovanissimi
1° Alessandro Scalvini  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Travagliato
2°  Riccardo Buonamazza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Travagliato
3°  Nicolò Fichera  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo
3°  Giovanni Faustini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo

Torneo di
Tennis

Classifica finale 
1°  Luca Naoni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Travagliato
2°  Massimo Scalvini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Travagliato
3°  Sebastiano Fichera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo
3°  Stefano Faustini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo

Classifica adulti
1°  Angiolino Zanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo
2°  Simone Canedoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Travagliato
3°  Nicola Zotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C. Berlingo
3°  Marcello D’adamo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . T.C Travagliato

Classifica generale
Tennis Club Berlingo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 5
Tennis Club Travagliato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . punti 5

“REMIAMO PER RAPHAËL” AL LAGHETTO DEI CIGNI
In programma anche le qualificazioni delle categorie giovanili 
per la Coppa Italia di Voga in piedi

Domenica 26 settembre 2010, presso il Laghetto dei Cigni è in programma 
una regata alla veneta con gondolini gardesani e bisse del lago di Garda; 
già in mattinata, dalle ore 10 alle 12, si svolgeranno le gare di qualificazione 
riservate alle categorie giovanili per la Coppa Italia di voga alla veneta, con 
la nuovissima imbarcazione VIP 7,50. Nel pomeriggio, con inizio alle ore 
15, esibizione di gondolini gardesani e bisse del Lago di Garda; alle ore 17 
si svolgerà la cerimonia di premiazione; a seguire ristoro per tutti con pesce 
fritto, patatine e salamine a cura dell’Associazione di volontariato Amici di 
Raphaël e dell’Associazione Anziani e Pensionati “Facciamo Centro”; per 

gli atleti spiedo offerto dall’Amministrazione comunale di Berlingo.
Interverranno don Pierino Ferrari, presidente della cooperativa Raphaël 
e della Fondazione Laudato sì’ onlus, e Mauro Bonfanti, presidente della 
Lega Bisse del Lago di Garda.
Si tratta di una manifestazione sicuramente insolita per una terra di pianura 
come la nostra, resa possibile grazie a un sapiente recupero dell’area 
di cava di proprietà del Gruppo Gatti spa e a una gestione impeccabile 
dell’oasi naturalistica dell’Associazione Anziani e pensionati Facciamo 
Centro; ulteriori motivi di interesse sono dati dall’aspetto sportivo, con gare 
di caratura nazionale, e dal fine benefico della manifestazione, destinata a 
sostenere la costruzione dell’ospedale oncologico Laudato sì’ di Rivoltella 
del Garda
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I primi cinque mesi del nuovo sistema di raccolta 
differenziata porta-porta si sono conclusi il 30 giu-
gno. Possiamo già confrontare i primi dati, anche se 
per avere un’attendibilità assoluta bisogna disporre 
dei dati di un anno intero di gestione, perché in ogni 
stagione variano la tipologia e la quantità del rifiuto.
Per esempio in inverno si produce una quantità mag-
giore di rifiuto da spazzamento stradale che è una 
frazione indifferenziata che penalizza sensibilmente 
la percentuale della differenziata. La stagione estiva 
produce invece una importante quantità di verde 
che invece è compreso nella frazione riciclata, che 
migliora la percentuale della differenziata.
Il dato della percentuale della raccolta differenziata 
dopo cinque mesi è attestato al 50%, un valore che 
è, come spiegato precedentemente, penalizzato dalla 
stagione invernale e che a parere dei tecnici della 
Cogeme assolutamente discreto. La percentuale del 
mese di maggio è attestata al 70% e quella del mese 
di giugno al 63%.
Stiamo affrontando la raccolta differenziata con il 
giusto impegno, ma con una costante e puntuale at-
tenzione si può migliorare ulteriormente. In autunno, 
quando avremo dati più certi, imposteremo i criteri 
per la formulazione delle nuove tariffe che sicura-
mente premieranno chi ha riciclato di più.
Ci sono pervenute segnalazioni di abbandono di 

scarti di rifiuto vegetale su ciglio di strade e ai bordi 
di aree verdi private e pubbliche, che hanno creato 
situazioni di disagio per chi risiede vicino. Ricordo 
che l’isola ecologica è funzionante ed è il punto di 
raccolta di tutti i rifiuti, ad esclusione di quelli pro-
duttivi e dell’umido, compreso la frazione verde.
Dalla tabella qui di seguito si possono desumere le 
quantità prodotte e le tipologie di quanto riciclato. 
Un dato confortante è che parametrando le statisti-
che dei primi cinque mesi si ricava che la quantità 
di rifiuto prodotta giornalmente da ogni abitante è 
inferiore a 1.40 Kg/ab/gg mentre lo scorso anno si 
era attestata oltre 1.60 Kg/ab/gg che equivale ad una 
riduzione di circa il 12.5% del rifiuto prodotto.
Questo è un ulteriore miglioramento che è sintomo 
di un’attenzione maggiore nell’acquisto dei beni dove 
si valuta anche l’imballaggio e gli eventuale scarti da 
smaltire.

Carlo Gandossi
Assessore ambiente e territorio

raccolta differenziata
in forte aumento

La Regione finanzia la pista 
ciclabile della Santella Mora;
entro fine anno il via ai lavori

Con decreto del 2 luglio 2010, la Regione 
Lombardia ha finanziato la realizzazione 
della pista ciclabile che collega la locali-
tà Santella Mora con il centro del paese e 
con la rete ciclopedonale esistente; il finan-
ziamento regionale copre il 50% del costo 
dell’opera, che ammonta complessivamente 
a € 390.000,00. Il progetto presentato dal 
Comune di Berlingo è risultato il 40°, su 1.472 
interventi presentati. L’inizio dei lavori deve 
avvenire entro 120 giorni dalla data di comu-
nicazione del finanziamento.

Richiesta di modifica 
dei confini comunali: 
ricorso al Tar

La Giunta comunale, con deliberazione n. 39 
del 17 giugno 2010, ha dato mandato agli 
avvocati Francesco e Giuseppe Onofri per ri-
correre al TAR contro Regione Lombardia per 
l’annullamento della nota in data 10 mag-
gio 2010 dell’assessore regionale Romano 
Colozzi con cui è stato espresso il diniego 
dell’avvio dell’iter legislativo ex LR 29/2006 
per la modifica della circoscrizione comunale 
di Berlingo, con la motivazione del parere 
discorde del Comune di Trenzano; il ricorso è 
stato notificato il 9 luglio 2010.

Descrizione Totale per rifiuto (kg) % RD per rifiuto
Carta imballaggi 8.780 1,66
Plastica imballaggi 28.900 5,47
Vetro imballaggi 45.870 8,69
Carta 51.200 9,70
Frazione organica 53.450 10,12
Frigoriferi RAEE 4.230 0,80
Batterie auto 1.000 0,19
TV, monitor, video, altre app. 3.000 0,57
Legno 13.660 2,59
Rottami metallici 4.240 0,80
Vegetale 46.675 8,84
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inserto speciale

Il Piano di governo del Territorio adottato dal Consiglio 
comunale nella seduta del 23 luglio scorso rappre-
senta un passo molto importante per la pianificazione 
urbanistica del nostro territorio.
Innanzitutto consente di rispondere nei tempi pre-
visti agli obblighi legislativi imposti dalla Regione 
Lombardia, ma soprattutto individua un’azione di svi-
luppo sostenibile che si attua su due binari principali.
Il primo riguarda la limitatezza degli interventi previsti, 
come promesso nel programma elettorale: gli ambiti 
di trasformazione (vedi tabella) interessano meno del 
2% del territorio comunale; la scelta è derivata dal fatto 
che il paese ha raggiunto una dimensione compiuta 
e sufficientemente armonica tra le varie componenti 
urbane (residenziale, servizi, produttivo e terziario) e 
necessiti quindi solo di alcuni completamenti, anche 
importanti, ma limitati nella loro estensione. Non vi 
è da dimenticare, infatti, che il nostro Comune è tra i 
meno estesi della provincia di Brescia, con una super-
ficie complessiva di 4,57 kmq.
Il secondo aspetto importante riguarda quello che – in 
buona sostanza – rappresenta il “cuore” del nuovo 
strumento urbanistico: l’area già acquisita dal Comune 
e destinata a servizi pubblici, su cui si prevede l’edifica-
zione della nuova scuola secondaria di primo grado. 
A quest’area è strettamente legato il completamento 
dell’area produttiva, che darà tra l’altro, oltre che le 
risorse necessarie all’edificazione della scuola media, 
anche nuove prospettive occupazionali ai cittadini di 
Berlingo, troppo spesso costretti a trovare occupazione 
fuori dai confini comunali.
La scelta di localizzare una nuova area destinata a ser-
vizi per l’istruzione nel nostro territorio deriva proprio 
dall’analisi dei dati demografici compiuta nella prima 
fase di analisi della situazione esistente; il processo di 
formazione del PGT non ha quindi seguito uno schema 
rigido e preconfezionato, ma si è lasciato interrogare 
dalle esigenze del territorio, cercando poi di darvi ri-
sposta trasformando i problemi in opportunità.
Di più, il PGT non ha avuto come linea guida il soddi-
sfacimento dei pur legittimi interessi di privati e opera-
tori economici, ma ha fatto discendere qualsiasi scelta 
dal pubblico interesse, coinvolgendo “a valle” privati 
e operatori economici in operazioni finalizzate a dare 

risposta a bisogni della comunità.
Altro aspetto importante del nuovo PGT, come sotto-
lineato anche nello studio di Valutazione ambientale 
strategica, riguarda l’attenzione al territorio e all’am-
biente: il recupero dell’ultima porzione dell’ex cava 
Montini, il completamento della rete ciclopedonale 
verso la Santella Mora, il PLIS della Macogna a nord di 
Berlinghetto, l’attenzione alle fonti energetiche rinno-
vabili rappresentano diversi aspetti di una medesima 
strategia, che ha come obiettivo principale la vivibilità 
del territorio.
Mi preme poi sottolineare il grande lavoro sotteso a 
questo processo di pianificazione, che si può sintetizza-
re in alcuni numeri: 76 elaborati, 42 tavole, quasi 800 
pagine di relazioni, tutte disponibili in formato elettro-
nico sul nuovo sito del Comune, a dimostrazione del 
percorso di trasparenza e informazione che da sempre 
caratterizza l’operato di questa amministrazione.
Il PGT adesso è nella fase delle osservazioni di cittadi-
ni, enti e istituzioni: mi auguro che questo strumento, 
già di grande validità e attualità, possa uscirne ul-
teriormente migliorato, sempre nell’unico e sovrano 
interesse della comunità di Berlingo e Berlinghetto.

Dario Ciapetti
sindaco

ID DESTINAZIONE SUP. (mq)

A residenziale 6.650,00

B residenziale1 5.895,00

C produttivo, commerciale, terziario 50.000,00

C1 servizi pubblici 2 18.830,00

territorio interessato dalle trasformazioni 81.375,00

superficie totale del Comune 4.570.000,00

territorio interessato dalle trasformaz. % 1,78

AMBITI DI TRASFORMAZIONE

iL PGT: uno strumento importante

Tutta la documentazione e le tavole del PGT, adottato con delibera di 
Consiglio comunale n. 42 del 23 luglio 2010, sono disponibili sul sito 
www.comune.berlingo.bs.it

1 demolizione stalle e recupero area agricola
2 recupero area degradata (cava)
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Premessa
Il Piano di Governo del Territorio (denominato PGT) definisce l’assetto dell’intero 
territorio comunale ed è articolato nei seguenti atti:
- il documento di piano
- il piano dei servizi
- il piano delle regole

Il Documento di Piano
Il Documento di Piano sviluppa l’analisi del territorio ed individua gli obiettivi di 
sviluppo, miglioramento e conservazione del territorio alla scala comunale.
Il Documento di Piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul 
regime giuridico dei suoli, ha validità quinquennale ed è sempre modificabile.

Il Piano dei Servizi
Il Piano dei Servizi è redatto al fine di assicurare una dotazione globale di aree 
per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, le eventuali aree 
per l’edilizia residenziale pubblica e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e 
il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato ed una 
loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni 
insediate e previste.
Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi di anche in rapporto al 
programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali 
e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei 
privati.
Le previsioni contenute nel piano dei servizi, concernenti le aree necessarie per 
la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno 
carattere prescrittivo e vincolante.
Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile.
La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, 
diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, comporta l’ap-
plicazione della procedura di variante al piano stesso.

Il Piano delle Regole
Il Piano delle Regole individua e definisce le regole per gli ambiti consolidati 
o di completamento e gli edifici tutelati nonché le eventuali aree a rischio e le 
valutazioni in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica. Esso 
individua le aree destinate all’agricoltura, le aree di valore paesaggistico - am-
bientale ed ecologiche e le aree non soggette a trasformazione urbanistica.
Le indicazioni contenute nel Piano delle Regole hanno carattere vincolante e 
producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.
Il Piano delle Regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile.

La dinamica demografica
La variazione demografica comunale ha comportato un incremento della 
popolazione residenziale da 1.682 abitanti del censimento 1991 a 1.864 al 
censimento 2001 con una variazione percentuale pari al 10,82%. Nello stesso 
periodo il dato medio provinciale segna un incremento del 6,52% e quello 
medio regionale del 2,50%.
La variazione del numero dei nuclei famigliari dal 1991 al 2001 è del 28,76%, 
di gran lunga superiore al valore provinciale del 17,38% e superiore a quello 
regionale del 12,53%. 
Dal 2001 al 31/12/2009 la popolazione passa da 1.831 unità a 2.540 unità 

con un incremento del 38,72% in nove anni. Il numero delle famiglie nello 
stesso periodo passa da 677 a 955 con un incremento assoluto di 278 famiglie 
pari al 29,11% del totale.
Il Comune è stato interessato da fenomeni di incremento abitativo soprattutto 
nell’ultimo decennio.
La struttura demografica del Comune individua una realtà dinamica motivata 
anche dal soddisfacimento di esigenze abitative a costi calmierati.

La partecipazione
L’Amministrazione Comunale dopo aver portato a conoscenza della cittadinanza 
in una assemblea il Quadro ricognitivo, riportato nel “Primo Quaderno” e aver 
fatto partecipare la Giunta, il Consiglio Comunale, le commissioni ha aperto un 
dibattito su specifici temi con altri soggetti istituzionali (Provincia – Arpa – ASL) 
e con le associazioni presenti sul territorio.
I temi principali affrontati sono così sintetizzabili:

il ruolo di Berlingo nelle relazioni del contesto territoriale (i temi socio-a. 
economici, territoriali, sociali, infrastrutturali);
le relazioni fondamentali nel contesto comunale (relazione fra centri abitati b. 
e l’ambiente agricolo – servizi – mobilità);
riconoscere il valore aggiunto territoriale per la specificità dei luoghi, c. 
individuando percorsi, ambienti paesaggisticamente di valore e la possibile 
effettiva fruizione del territorio.

Il P.G.T. quale progetto sostenibile 
per il territorio
L’Amministrazione Comunale ha come obiettivo la salvaguardia, la tutela e la 
conservazione dell’ambiente, del paesaggio, dell’identità dei luoghi e della 
cultura del territorio.
La definizione di sviluppo sostenibile riconosciuta è la seguente:
- è lo sviluppo che soddisfa i bisogni delle popolazioni attuali senza compro-

mettere le capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni 
(Rapporto Bruntland 1987): ulteriormente tematizzata e specificata nel 
tempo

- è lo sviluppo che offre servizi ambientali, sociali ed economici di base a tutti i 
membri di una comunità, senza minacciare l’operabilità dei sistemi naturali, 
edificato e sociale da cui dipende la fornitura di tali servizi.

Le strategie di sostenibilità ambientale del P.G.T. possono essere definite molto 
sinteticamente nel modo seguente:
- limitare il consumo delle risorse rinnovabili (acqua, energia elettrica e 

termica) entro la capacità del sistema naturale di ricostruirle;
- contenere al minimo essenziale e inevitabile il consumo delle risorse non 

rinnovabili (suolo – acqua – aria);
- protezione, ove possibile e impletamento delle biodiversità e delle bio-

masse.

Il P.G.T. tutela il paesaggio 
naturale e l’ambiente
Le componenti paesaggi-
stiche principali da salva-

il piano di governo 
del territorio

Il Comune e‘ stato
interessato da fenomeni di 

incremento abitativo 
soprattutto nell’ultimo 

decennio



13

inserto speciale

guardare sono le componenti del paesaggio fisico e naturale e le componenti 
del paesaggio agrario e dell’antropizzazione colturale.
Il P.G.T. pertanto tutela:
- i corsi d’acqua, la cui salvaguardia diventa un obbligo ambientale da parte 

della comunità
- il sistema della vegetazione rilevato che consente di salvaguardare gli 

esemplari notevoli (le boschine riparali e consente il mantenimento e la 
ricostruzione dei filari, ecc.)

Il P.G.T. tutela le componenti del paesaggio storico-culturale
- tutela della viabilità storica con l’individuazione di azioni rivolte al mante-

nimento del carattere dei percorsi verdi, anche attraverso individuazione di 
fasce di rispetto, interventi conservativi di sistemazione, ripiantumazione, 
sistemazione di fossi, tali da salvaguardare e/o ricostruirne il carattere 
qualora compromesso da interventi snaturanti.

- tutela dei luoghi della storia con un progetto di riqualificazione sui nuclei di 
antica formazione

Il P.G.T. ha una attenzione particolare per i nuclei antichi, non solo individuando 
le tipologie storiche e le modalità di salvaguardia, ma privilegiando progetti 
urbanistici a supporto dei due nuclei storici.

Il P.G.T. e le aree di trasformazione residenziale e per 
servizi.
In attuazione degli obiettivi di un progetto sostenibile le nuove aree di tra-
sformazione sottostanno a criteri perequativi e compensativi validi per tutto il 
territorio comunale.
La trasformazione del suolo deve restituire una parte all’uso pubblico non 
solo al servizio del comparto ma anche a scala urbana, ritenendo che un 
obiettivo principale del P.G.T. sia di dare riscontro evidente al risultato prodotto 
dall’intervento di trasformazione, sia in termini di dotazione territoriale che di 
qualificazione urbana.
Le aree di trasformazione oltre a tenere conto della necessità di servizi si artico-
lano tenendo conto delle previsioni in atto e delle zone già urbanizzate.
Per soddisfare particolari fabbisogni residenziali il P.G.T. prevede:
- l’incentivazione della valorizzazione ed il recupero del patrimonio edilizio 

esistente
- la delimitazione di alcune aree di completamento.
Le aree di completamento sono delimitate nell’ambito di un più ampio progetto 
di ridefinizione dei margini dei centri abitati. Ai fini del contenimento del consu-
mo di suolo l’espansione delle aree edificabili è limitata ai fabbisogni residen-
ziali oggettivamente rilevati dall’analisi di alcuni indicatori (trend demografico, 
numero dei nuclei familiari, invecchiamento della popolazione, ecc.).

Il P.G.T. e le aree per insediamenti produttivi
Per gli insediamenti produttivi il piano prevede un consolidamento delle zone 
produttive esistenti consentendo un loro ampliamento, puntando a criteri pere-
quativi e compensativi.
Gli obiettivi di tale indicazione consistono principalmente nel:
- sostenere e indirizzare i processi di sviluppo e innovazione delle attività 

produttive e commerciali, anche attraverso un innalzamento significativo 
della qualità insediative

- promuovere iniziative mirate alla valorizzazione territoriale, l’insediamento 
di nuove imprese e settori ad elevato contenuto tecnologico

- realizzare aree attrezzate e dotate di infrastrutture e di servizi necessari a 
garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente.

Il P.G.T. e la viabilità
Il comune di Berlingo non risulta sede di un livello di traffico veicolare ele-
vato, se si eccettua la percorrenza sulla strada provinciale n. 18 Travagliato-
Castrezzato.
Sono stati messi in atto tutti gli interventi possibili, in coordinamento con i 
Comuni limitrofi ed in particolare Travagliato, Lograto, Trenzano, Castrezzato e 
la Provincia al fine di migliorare la viabilità di transito nella zona. La risoluzione 
delle problematiche relative al traffico esterno al paese, fornirà un contributo 
essenziale al miglioramento della viabilità interna.
La qualità della vivibilità di un territorio passa anche attraverso la possibilità di 
muoversi attraverso di esso utilizzando mezzi alternativi. Il P.G.T. quindi incen-
tiva la realizzazione e il mantenimento di piste ciclabili e marciapiedi nel centro 
abitato per collegare in modo sempre più funzionale le varie zone del paese ai 
luoghi di aggregazione e ai diversi servizi esistenti (municipio, polo scolastico, 
polo sportivo e culturale, chiese, cimiteri, ecc.).
I percorsi ciclabili urbani, che vengono individuati nel piano dei servizi e che 
tengono in considerazione i diversi percorsi realizzati nell’ultimo decennio, si 
immagliano con i percorsi esistenti nella zona agricola. 
Per dare nuovo significato al tema della sicurezza il P.G.T. ha prodotto anche 
uno studio dei punti critici e pericolosi della rete viaria attuale che attraversa il 
territorio e propone gli opportuni interventi.

Obiettivi specifici del P.G.T.
Il comune di Berlingo presenta alcune peculiarità, quali per esempio una 
buona dotazione di servizi, una buona qualità ambientale ed il collegamento 
attraverso la viabilità primaria provinciale con i servizi dell’ovest bresciano e 
del capoluogo.
L’obiettivo primario è di salvaguardare il patrimonio ambientale e culturale 
acquisito nel corso degli anni, mantenendo il medesimo rapporto residenti/
servizi.
Avendo il Comune raggiunto una dimensione compiuta il P.G.T. ha una funzione 
di salvaguardia, limitando al minimo indispensabile le nuove urbanizzazioni e 
vincolando quali aree agricole di interesse strategico il territorio compreso tra i 
centri abitati di Berlingo e Berlinghetto ed il confine comunale.
Con gli obiettivi specifici si vogliono delineare alcune operatività all’interno degli 
obiettivi generali esposti.

Per la sostenibilità del territorio e la tutela del paesaggio naturale e dell’am-
biente il P.G.T.:
- recepisce il Parco locale di interesse sovracomunale (P.L.I.S.) in località 

Macogna deliberato in accordo con i comuni di Cazzago S. Martino, Rovato 
e Travagliato con l’obiettivo di limitare l’espansione a ovest del bacino 
estrattivo ATE 14, evitare il “recupero” delle cave con discariche di qualsiasi 

L’Amministrazione 
Comunale ha come obiettivo 
la salvaguardia, la tutela e la 
conservazione dell’ambiente, 
del paesaggio, dell’identitza’ 
dei luoghi 
e della cultura del territorio.
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tipo, favorire una ricucitura del territorio ed un risarcimento ambientale alle 
comunità interessate,

- prosegue l’iter relativo alla variazione dei confini in località Santella Mora 
– Bargnana, esprimendo inoltre la più ferma contrarietà alla realizzazione 
di nuove cave di prestito collegate alle grandi opere trasportistiche (TAV – 
BREBEMI) per salvaguardare il territorio verso ovest,

- completa l’area boscata dell’area produttiva,
- valorizza la conoscenza del reticolo irriguo, in collaborazione con il Consorzio 

di bonifica Sinistra Oglio,
- verifica periodicamente l’inquinamento atmosferico, idrico, acustico,
- amplia le installazioni di pannelli fotovoltaici sugli edifici pubblici,
- offre incentivi ai privati che installano impianti con fonti energetiche rinno-

vabili.

Per migliorare la qualità dei servizi il P.G.T. punta:
- al completamento del polo scolastico mediante la realizzazione della nuova 

scuola secondaria di primo grado (scuola media), attigua al polo scolastico 
esistente utilizzando una ex discarica bonificata,

- alla razionalizzazione delle aree verdi: dismissione dei reliquati e valorizza-
zione dei parchi e delle aree di dimensioni significative,

- alla piantumazione del tratto di via XX Settembre in fronte alla lottizzazione 
di via Falcone,

- alla manutenzione delle opere pubbliche realizzate.

Per migliorare l’accessibilità lenta il P.G.T. prevede:
- il completamento della rete ciclabile con la realizzazione di una pista cicla-

bile in via Marconi fino alla Santella Mora,
- la creazione di un nuovo percorso ciclopedonale a fianco del vaso Baioncello, 

che colleghi via IV Novembre a via Maclodio, in accordo con il Consorzio di 
bonifica Sinistra Oglio,

- la segnalazione, sulla rete ciclopedonale esistente, di un percorso di run-
ning.

Per migliorare la viabilità carraia il P.G.T. prevede:
- la sistemazione degli incroci via Campagna-via Marconi, via Campagna-via 

I Maggio, via Esenta-via Repubblica-via Caduti-via Europa, e della segna-
letica verticale al fine di disincentivare il passaggio del traffico di transito nel 
centro abitato di Berlingo,

- le manutenzioni stradali.

Ambiti di possibile trasformazione individuati 
dal P.G.T.
L’ambito “A” di edilizia residenziale è posto a sud dell’abitato quale ricucitura 
e completamento di un quartiere residenziale esistente e di un Programma 
Integrato di Intervento in atto; l’ambito è accessibile da sud dalla viabilità 
esistente, è provvisto di parcheggi lungo la viabilità interna e consente con 
una pista ciclo-pedonale di relazionare i quartieri residenziali posti a sud-est 
dell’abitato con la centrale via Tempini e la piazza della chiesa.
L’ambito prevede la realizzazione di tipologie edilizie costituite da abitazioni 

singole-binate o quadrifamiliari con giardino.

L’ambito “B” di edilizia residenziale è posto a sud-ovest dell’abitato lungo la via 
IV Novembre, prevede dei parcheggi anche al servizio delle abitazioni esistenti 
lungo la stessa strada.
L’attuazione dell’ambito è subordinata alla dismissione e demolizione di stalle 
esistenti attigue al nucleo antico di Berlingo riconducendo l’area a coltivazione 
agricola e a verde privato.
L’ambito prevede la realizzazione di tipologie edilizie costituite da abitazioni 
singole-binate o quadrifamiliari con giardino.

L’ambito “C” con destinazione produttiva e commerciale-terziaria è posto atti-
guo al polo produttivo esistente lungo via Campagna, prevede la sistemazione a 
parcheggi con alberature della fascia di rispetto posta lungo la stessa via.
L’ambito prevede il rispetto e la salvaguardia delle piantumazioni esistenti lungo 
la strada consortile posta a nord.
L’attuazione dell’ambito è subordinata all’attuazione dell’ambito “C1” con 
la realizzazione della nuova scuola secondaria di primo grado per sei classi e 
relativi servizi.
L’ambito “C1” è previsto per realizzare la scuola secondaria di primo grado ed il 
verde attrezzato al servizio del polo scolastico e dell’intera comunità.
L’attuazione dell’ambito è legata all’attuazione dell’ambito “C” ed alla realiz-
zazione di attrezzature pubbliche da parte dell’Amministrazione Comunale o di 
partners privati. 

Previsioni demografiche del P.G.T.
La stima dell’incremento della popolazione è stata effettuata considerando sia la 
variazione determinata dal saldo naturale (crescita endogena) che la variazione 
determinata dal saldo fra emigrati ed immigrati (crescita esogena) e la media 
dei prossimi dieci anni è molto più contenuta rispetto a quanto avvenuto negli 
ultimi dieci anni, in cui si è avuta una notevole immigrazione.
Infatti vista la crescita di abitanti, famiglie, abitazioni e stanze dell’ultimo 
decennio, l’Amministrazione Comunale, anche in considerazione del mante-
nimento della qualità della vita e dei servizi della propria comunità, oltre che 
del contenimento di consumo di suolo, ritiene ottimale prevedere per il 2019 
un dimensionamento residenziale per massimo circa 2.900 abitanti, non 
prevedendo significative espansioni residenziali, ma privilegiando i recuperi e i 
completamenti dei piani esecutivi in atto.

Arch. Pierfranco Rossetti
urbanista, estensore del P.G.T.

La trasformazione del 
suolo deve restituirne 
una parte all’uso 
pubblico, non solo al 
servizio del comparto, ma 
anche a scala urbana

Il PGT ritiene ottimale 
prevedere per il 2019 un 
dimensionamento residenziale 
per massimo circa 2.900 abitanti, 
non prevedendo significative 
espansioni residenziali, ma 
privilegiando i recuperi e i 
completamenti dei piani esecutivi 
in atto.

L'inserto speciale PGT continuerà sul numero di dicembre con il contributo del 
dott. Carraro sull'aspetto geologico e sismico e con altri approfondimenti.
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Il percorso di attuazione del PGT e della valutazio-
ne ambientale strategica sul Documento di piano 
del PGT ha concluso il suo iter. In particolare la 
VAS ha concluso i suoi lavori con la redazione 
del Rapporto Ambientale e con la stesura della 
sintesi non tecnica, documento che è previsto 
dalla norma e che dovrebbe rendere di più facile 
comprensione il contenuto della VAS.

Dove interviene la VAS
La VAS deve valutare, come detto, il Documento 
di Piano che individua gli obiettivi, le politiche d’intervento, gli ambiti di trasfor-
mazione e le scelte future che un’amministrazione comunale vuole mettere in 
campo nei cinque anni successivi, termine di validità del documento stesso. 
Pertanto la volontà di sottoporre a valutazione ambientale strategica il 
Documento di Piano nasce dalla necessità di condurre le trasformazioni territo-
riali nel senso della sostenibilità e della qualità del vivere urbano, orientando 
le scelte secondo le possibilità e le potenzialità del contesto locale, evitando 
l’insorgere di situazioni di criticità.
Tra gli aspetti di particolare rilevanza presenti nella legge regionale la volontà 
di integrare la componente ambientale nella redazione dei piani e programmi, 
dando origine a un considerevole cambiamento nell’elaborazione di questi, i 
quali devono incrementare sensibilmente la prevenzione e la riduzione degli 
impatti, permettere rivisitazioni dei contenuti, ed essere integrati sin da subito 
con il processo di valutazione ambientale. 

Quali sono i punti salienti valutati con la VAS
Credo che dopo aver raccolto le vostre indicazioni durante la prima conferenza di 
valutazione sono stati fatti dei passi molto importanti da parte dell’Amministra-
zione che ha soprattutto fatto emergere, anche grazie alle indagini condotte sulla 
popolazione, un tema diventato poi centrale nella redazione del Documento 
di piano: la consapevolezza che la giovane popolazione residente non poteva 
usufruire di un servizio importante quale la conclusione del ciclo scolastico 
necessario a oltre 110 ragazzi fra circa 3 anni.
Da qui anche l’esigenza di ubicare in posizione idonea e non lesiva della qualità 
ambientale del territorio, un importante lotto adibito proprio ad accogliere la 
scuola media. 
Inoltre, come era stato anche annunciato dal Sindaco, il PGT in approvazione 
non ha portato a grandi trasformazioni territoriali anzi si è limitato a eliminare 
criticità evidenti a scala comunale e a ricucire parti di città con nuovi insedia-
menti che godranno dei servizi già esistenti nella città quali la fognatura, la rete 
di approvvigionamento idrico e i servizi.
Nella redazione del rapporto ambientale questo aspetto è emerso in modo molto 
chiaro soprattutto quando abbiamo iniziato a intraprendere la valutazione del 
nuovo piano da un punto di vista numerico tramite l’uso di indicatori. Come è 
noto infatti nella redazione del rapporto ambientale si impiegano entità misura-
bili, rappresentate da un numero e da un’unità di misura. Tramite gli indicatori è 
possibile scoprire alcuni fenomeni altrimenti non osservabili, fornire un giudizio 
relativamente a una decisione o per una strategia politica, stimare e valutare 
un fenomeno ambientale.
Gli indicatori impiegati sono quelli individuati all’interno del progetto ‘Pianura 
Sostenibile’, a cui aderiscono 36 Comuni della pianura irrigua bresciana ed è 

La valutazione 
ambientale strategica

stato ideato da Fondazione COGEME Onlus, 
nell’ambito delle sue attività di governance del 
territorio finalizzata a declinare la sostenibilità 
ambientale nelle comunità locali con l’obiettivo 
di costruire un percorso a servizio delle ammini-
strazioni comunali. 
I valori stimati tramite indicatori vengono con-
frontati tra situazione prima della attuazione 
del PGT, e dopo l’attuazione del piano. 
Ma durante i cinque anni di attuazione del 
piano, il monitoraggio sarà sia un importante 

controllo per l’amministrazione che l’opportunità di confronto fra comuni vicini 
grazie proprio al progetto condotto da Cogeme onlus.
Per quanto concerne gli indicatori calcolati nel rapporto ambientale si conferma 
che le trasformazioni previste dal piano tendono a far migliorare gli indicatori 
individuati e questo è buon sostegno delle scelte di ubicazione delle opere 
previste dal piano.
 
I parametri ambientali analizzati
La realizzazione della Vas ha richiesto anche all’Amministrazione comunale 
un notevole lavoro di assemblaggio di dati che sono stati riportati nel rapporto 
ambientale. Solo le voci salienti vengono di seguito richiamate. Per i particolari 
e i dati di base si chiede di fare riferimento al rapporto ambientale e alla sintesi 
non tecnica, entrambi disponibili sul sito del comune.
Il territorio amministrativo del Comune di Berlingo si estende su una superficie 
di 4,57 kmq, e questa risulta proprio la prima forte criticità del comune che si 
trova ad avere il centro del paese quasi al confine con gli altri comuni, pertanto 
serve una forte attenzione nei confronti delle nuove aree industriali o artigianali 
che i comuni limitrofi possono introdurre lungo i loro confini.
Il Comune di Berlingo sui lati nord, est e ovest dei propri confini amministrativi, 
risulta essere infatti privo di territori e aree agricole che possano fungere da 
salvaguardia del centro abitato. Nel processo di formazione delle aree agricole di 
interesse strategico della variante del Piano territoriale della provincia di Brescia, 
il comune ha individuato le proprie aree comprese tra il nucleo abitato storico ed i 
limiti del confine amministrativo, invitando formalmente i Comuni contermini ad 
adottare uguale misura, in modo da garantire la salvaguardia dell’abitato.
Per quanto concerne il censimento di aria e rumore saranno attivati piani 
specifici per il monitoraggio dei due aspetti. Infatti l’amministrazione, nel suo 
piano quinquennale ha comunque previsto l’inserimento sul territorio comunale 
di centraline per il rilevamento della qualità dell’aria. E per il rumore ha già in 
corso lo studio acustico aggiornato.
Si richiamano di seguito alcuni parametri ambientali analizzati:
Per l’elettrosomog, sul territorio del comune di Berlingo sono presenti due 
sorgenti ad alta frequenza e una linea elettrica ad alta tensione attraversa, da est 
ad ovest, la parte centrale del territorio comunale tra Berlingo e Berlinghetto. 
Il comune ha inoltre migliorato negli ultimi anni anche il sistema illuminan-
te e sono stati sostituiti tutti i corpi illuminanti (lampade e parabole) al vapore 
di mercurio con quelli al vapore di sodio (luce gialla).
L’importante tema dell’acqua è stato considerato sia per quanto riguarda le 
acque profonde destinate al consumo umano, che provengono da un pozzo 
comunale in Via Trento, distribuite da AOB2 srl che per le acque superficiali e in 
particolare per quanto concerne il reticolo idrico minore.

La VAS deve valutare 
il Documento di Piano 
che individua gli obiettivi, le 
politiche d’intervento, gli ambiti 
di trasformazione e le scelte 
future che un’amministrazione 
comunale vuole mettere in campo 
nei cinque anni successivi.
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Quest’ultimo è di competenza del Consorzio di bonifica Sinistra Oglio, e viene 
giudicato una fondamentale ricchezza del territorio, la cui salvaguardia deve 
essere prioritaria per la comunità in quanto la fitta rete dei canali funge anche da 
sfogo in casi di piene. L’irrigazione dei campi avviene per la quasi totalità grazie 
ai prelievi dal fiume Oglio. La superficie totale irrigata è pari a ettari 31.162, 
per il 94 % a scorrimento e per il 6% a pioggia. I canali d’acqua principali 
all’interno del territorio comunale sono la Seriola Travagliata e il Baioncello, 
entrambi artificiali, le cui acque vengono derivate dal fiume Oglio, dopo la sua 
uscita dal lago d’Iseo. La realizzazione di entrambe le seriole si può collocare 
tra il XIII e il XVI secolo.
Per tutto il reticolo idrico minore, di competenza consortile, oltre alla fascia 
di 4 m ad alto grado di tutela, sono individuate fasce con diverse modalità di 
tutela.
Esiste in comune di Berlingo un depuratore comunale sito 400 metri a sud del 
centro storico, lungo via Maclodio, in prossimità del Baioncello quale corpo idrico 
ricettore, che fiancheggia un lato dell’area e prosegue in direzione Lograto. 
L’impianto, potenziato di recente, è stato dimensionato per il trattamento di 
carichi idraulici e inquinanti corrispondenti a una popolazione servita di 3.500 
AE. Il ciclo di depurazione adottato, è concepito per conseguire i limiti allo 
scarico indicati nella tab.1 e tab.3 dell’allegato 5 del D.L. 11.5.1999 n.152 e 
successive modifiche.
Il territorio comunale si presenta pianeggiante. Altimetricamente si passa dalla 
quota di circa 134 m s.l.m. a nord a circa 114 m s.l.m. del confine sud, su una 
distanza di circa 3 Km. L’elemento morfologico più significativo è rappresentato 
dalla cava (ATEg18) localizzata a sud est del centro abitato. L’area è caratteriz-
zata dall’affioramento della falda freatica all’interno della fossa di coltivazione 
a 25 m dal piano di campagna. 
Per quanto riguarda la qualità delle acque sotterranee, la valutazione del 
grado di vulnerabilità della prima falda è elevata. Infatti il comune di Berlingo 
è classificato anche dal PTUA come comune “vulnerabile ai nitrati di origine 
agricola”. Per tali aree, le normative vigenti in materia prevedono un apporto 
massimo di Azoto di 170 kg per ettaro e per anno, inteso come quantitativo 
medio aziendale. 

Alcuni dati sulle aziende agricole
I dati analizzati sono stati ricavati dall’ultimo Censimento Generale dell’Agricol-
tura (ISTAT 2000), quindi piuttosto vecchi che vedevano sul territorio di Berlingo 
57 aziende, su una Superficie Agricola Totale pari a 340,98 ha. 
In funzione della classe dimensionale 
sono presenti: 
- 13 aziende di dimensioni medio-

grandi che conducono una superfi-
cie agricola totale compresa tra 10 
e 50 ettari; 

-  20 aziende appartenenti agli 
intervalli di valori intermedi (da 
2 a 10 ettari), che possiedono il 
21,76% della superficie e che 
possono essere incluse nella ca-

tegoria delle aziende “non professionali”; 
-  24 aziende con superficie compresa tra 0 e 2 ettari, corrispondenti a circa il 

7,9% della Superficie Agraria Totale. 
In termini di superficie è interessante considerare che oltre il 70% della super-
ficie agricola comunale è gestito da 13 aziende. 
A livello comunale la destinazione d’uso prevalente è quella dei seminativi 
(303,89 ha, pari all’ 89% del totale), seguita da prati e pascoli permanenti. 
La predominanza dei seminativi è da ricondursi all’attività dell’allevamento che 
incide notevolmente sull’agricoltura comunale; essi sono infatti utilizzati come 
foraggio per la produzione di trinciato a uso zootecnico.
Dai Piani d’Utilizzazione Agronomica dei Reflui Zootecnici (PUA – PUAS) emerge 
che, ad oggi, i capi allevati sul territorio comunale sono circa 19.782, in netta 
diminuzione rispetto al 2000: la tipologia prevalente è sempre quella degli avi-
coli con 13.500 capi, seguita dai suini con 3.027 capi. Il numero di bovini risulta 
in leggero aumento con 3.237 capi, mentre è in diminuzione l’allevamento di 
equini e lo stesso per ovini e caprini.
Si rileva infine che solo 10 aziende sono collettate alla fognatura.
Sotto il profilo dell’uso del suolo agricolo e forestale la destinazione che occupa 
la maggior percentuale del territorio comunale è quella dei seminativi semplici 
(73,8%).
Il paesaggio agrario è caratterizzato da filari alberati e siepi, che sottolineano le 
partizioni colturali, (sono presenti lungo i fossi e le strade poderali). 

Nel comune di Berlingo non sono presenti aree protette è però in corso di studio 
il riconoscimento di un Parco locale di interesse sovraccomunale (Macogna) che 
comprende oltre al comune di Berlingo anche territori in comune di Cazzago San 
Martino, Rovato e Travagliato.

Il paesaggio
L’Amministrazione Comunale di Berlingo, dal momento che nel recente passato 
il territorio ha subito gravi emergenze ambientali (cave di ghiaia, discariche di 
rifiuti tossico-nocivi, carenza di infrastrutture), ha voluto valorizzare il proprio 
territorio attraverso operazioni innovative di riqualificazione, volte all’utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili e al recupero della funzione pubblica delle aree 

precedentemente degradate. Ne sono un esempio il recupero a 
oasi naturalistica del bacino estrattivo dismesso situato in via 
Maclodio, ora rinominato “Laghetto dei Cigni” e il recupero a 
polo scolastico –sportivo-ricreativo dell’ex cava Montini.
Sono poi stati valutati i Beni di interesse artistico e 
storico riconosciuti nel territorio di Berlingo
- Palazzo Calini-Ibba con giardino e brolo, proprietà privata, 
vincolo decretato con D.M. 13/09/1997 e D.M. 11/02/1989;
- Palazzo ex Calini, ora Gorno-Tempini, via Baracca 9, proprietà 
privata, vincolo decretato con D.M. 01/07/1988;

Un tema diventato poi centrale 
nella redazione del Documento 
di piano e‘ la consapevolezza che la 
giovane popolazione residente non 
poteva usufruire di un servizio 
importante quale la conclusione del 
ciclo scolastico necessario a oltre 
110 ragazzi fra circa tre anni.

Il Comune di Berlingo, a 
motivo della sua ridotta 
estensione, risulta essere 
privo, sui lati nord, est e 
ovest dei propri confini 
amministrativi, di territori 
e aree agricole che possano 
fungere da salvaguardia del 
centro abitato.
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Edificio, via Tempini, proprietà comunale; -
Chiesetta, via Principale parr. S. Maria; -
Chiesa S. Maria Nascente; -
Chiesa S.Maria Assunta e S.Rocco a Berlinghetto; -
area storica del cimitero. -

Molti sono gli interventi che hanno in questi ultimi anni dato lustro al comune 
di Berlingo. Si pensi alla rete ciclabile che collega in modo sicuro Berlingo 
con Berlinghetto e i numerosi interventi volti alle risorse rinnovabili; grazie 
alle recenti realizzazioni il comune di Berlingo risulta al 23° posto (su scala 
nazionale) per il solare fotovoltaico nell’edilizia comunale, al 16° posto nella 
geotermia, al 140° come rapporto fotovoltaico/abitante, al 186° come solare 
termico pubblico (dati di Lega ambiente), e numerosi sono i nuovi impianti già 
previsti dalla amministrazione.
Infine la mappatura della popolazione residente che ha iniziato a cre-
scere in maniera marcata nell’anno 2000, in corrispondenza della disponibilità 
di nuove unità abitative previste nelle lottizzazioni del vecchio Piano Regolatore 
Generale del 1991. 
La crescita demografica degli anni successivi (in particolare dal 2000 al 2004) 
ha visto anche l’ingresso nel territorio comunale di molti cittadini stranieri, 
che hanno occupato prevalentemente gli alloggi in affitto o a basso costo del 
centro storico. Dal 2005 ad oggi, la crescita della popolazione è invece dovuta 
principalmente a due fattori: 

la ripresa del saldo naturale (più nati che morti), che è indice anche di un  -
abbassamento dell’età media dei residenti, 
la migrazione di cittadini italiani dai Comuni contermini nelle nuove lottiz- -
zazioni previste dalla variante al PRG del 2003. 

L’immigrazione straniera è drasticamente calata dal 2005 in poi (con un saldo 
negativo nel 2006 e con un indice che è quasi la metà di quello provinciale) 
probabilmente per la saturazione degli alloggi in affitto o a basso costo. 
La crescita demografica prevista è quasi interamente compiuta, poiché le 
lottizzazioni ancora da attuare avranno un’incidenza ridotta rispetto a quanto 
avvenuto negli anni scorsi; la dimensione del paese è quindi da stabilizzare – 
in questo e nel futuro strumento urbanistico – su un taglio più o meno simile 
all’attuale, che garantisce un equilibrio tra insediamenti urbani, servizi pubblici 
e realtà produttive. 

Ambiti di trasformazione: 
l’analisi delle alternative
Per ogni ambito di trasformazione proposto nel pgt, è stato condotto un esame 
tra i benefici e le criticità che possono venire previste a seguito della realizzazione 
dell’ambito. Per i particolari circa l’analisi delle alternative, si ritiene opportuno, 
per evitare riassunti che certamente tenderebbero a ridurre la problematica 
affrontata, a fare riferimento alla sintesi non tecnica a disposizione dei cittadini 
sul sito del comune.
Al termine della analisi del rapporto ambientale e della verifica di buona 
corrispondenza fra gli obiettivi del piano e gli obiettivi di altri piani sovraordi-
nati (coerenza esterna) e la verifica degli obiettivi posti dall’amministrazione e 
confrontati con ciascun ambito di trasformazione proposto (coerenza interna) si 
rende necessaria la Valutazione Ambientale consistente in una verifica, necessa-

riamente qualitativa, cioè espressa in termini di valutazione globale degli effetti 
delle azioni di piano in relazione alle diverse componenti ambientali.
La matrice di Valutazione Ambientale delle scelte di piano è presentata al 
termine della relazione (allegato 3). Sono previsti 4 tipi di valori, descritti in 
legenda in termini di effetti attesi: positivi, buoni, nessun effetto atteso rilevante, 
effetti debolmente negativi.

Effetti ottimo buono sufficiente insufficiente  

Non abbiamo compreso casi di forte negatività in quanto non dovrebbero 
ricorrere, a meno di situazioni assolutamente particolari, in nessun piano. 
Infatti – poiché la VAS è orientata al principio di precauzione – l’emergere di 
un tale giudizio vale di per sé a escludere la possibilità di proporre la scelta da 
parte del Piano.
Laddove fossero attesi effetti negativi è necessario che il Piano preveda delle 
misure di mitigazione specifiche, poiché gli effetti ambientali negativi non sono 
giudicati compatibili con il quadro ambientale esistente se non accompagnati 
da misure di contenimento dell’impatto.
Per le scelte che portano a moderati effetti negativi la necessità di mitigare è 
meno vincolante, resta tuttavia consigliabile introdurre misure di mitigazione 
accompagnate da forme di compensazione che restituiscano in modo indiretto la 
qualità ambientale che si suppone possa essere ridotta a causa delle scelte.
I valori positivi o nulli indicano che, rispetto al livello decisionale del Piano, non 
è necessario prevedere mitigazioni o compensazioni aggiuntive o che quanto già 
previsto è sufficiente alla buona valutazione dell’ambito.

dott.ssa Francesca Oggionni
agronomo, estensore della VAS

PUNTI DI DEBOLEZZA PUNTI DI FORZA

territorio comunale piccolo 1. 
coincidenza dei confini comunali 2. 
con il nucleo abitato storico e 
conseguente mancanza di aree di 
salvaguardia esterne all’abitato 
sul proprio territorio comunale
indice di boscosità = 0 3. 
valore naturalistico del territorio 4. 
basso
vulnerabilità elevata dei suoli 5. 
per i nitrati
mancanza di monitoraggio sul 6. 
territorio (aria, traffico, rumore)
presenza di allevamenti nel com-7. 
parto urbano
mancanza della scuola secon-8. 
daria di primo grado (media) e 
dei servizi per la prima infanzia 
(asilo nido)

volontà politica1. 
capofila dell’istituendo P.L.I.S. della Macogna2. 
aggiornamento della amministrazione anche 3. 
tramite partecipazione all’iniziativa di Fonda-
zione Cogeme onlus “pianura sos tenibile”
presenza di popolazione giovane4. 
forte associazionismo locale e attenzione alle 5. 
fasce deboli
presenza di suoli fertili6. 
elevato standard di verde fruibile7. 
riconoscimento della strategicità dell’agricoltura8. 
attenzione alla innovazione (energie rinnova-9. 
bili)
mobilità lenta (viabilità ciclopedonale) estesa a 10. 
tutto il territorio
assenza di grandi vie di comunicazione (statali, 11. 
provinciali, ferrovie, ecc) interne all’abitato
riqualificazione già effettuata di siti degradati 12. 
(ex cava Montini, cava Gatti)

MINACCE OPPORTUNITÀ

dover subire i danni derivanti da 1. 
attività di impatto ambientale 
che i comuni confinanti possono 
insediare 
riduzione del potere redittuale 2. 
del comparto agricolo a causa 
della vulnerabilità da nitrati

partecipare al progetto di monitoraggio “Pia-1. 
nura sostenibile”
maggiore facilità di accesso a finanziamenti 2. 
possibilità di miglioramento ambientale a 3. 
compensazione della costruzione di grandi 
infrastrutture sui territori confinanti
incremento della mobilità lenta mediante rea-4. 
lizzazione delle piste ciclabili 
delocalizzazione degli allevamenti impattanti5. 
tensione alla autosufficienza energetica per gli 6. 
edifici pubblici
completamento del ciclo della scuola dell’ob-7. 
bligo sul territorio comunale

L’Amministrazione Comunale di Berlingo, 
dal momento che nel recente passato il territorio 
ha subito gravi emergenze ambientali (cave 
di ghiaia, discariche di rifiuti tossico-nocivi, 
carenza di infrastrutture), ha voluto valorizzare il 
proprio territorio attraverso operazioni innovative 
di riqualificazione, volte all’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili e al recupero della funzione 
pubblica delle aree precedentemente degradate.



18

inserto speciale
il percorso del PGT

29 luglio 2009: con delibera della Giunta Comunale n. 40, è stata avviata la 
procedura di formazione del Piano di Governo del Territorio, ai sensi della L.R. n. 
12/2005;
30 luglio 2009: l’avviso di avvio del procedimento per la redazione del Piano 
di Governo del Territorio (PGT) è stato pubblicato all’Albo Pretorio comunale – prot. 
n. 2945, ininterrottamente fino al 26 settembre 2009, assegnando ad eventuali 
interessati il termine del 26 settembre 2009 per la presentazione di istanze;
8 agosto 2009: l’avviso di avvio del procedimento per la redazione del Piano di 
Governo del Territorio (PGT) è stato pubblicato sul quotidiano Bresciaoggi;
26 settembre 2009: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 180, 
è stato affidato all’arch. Pierfranco Rossetti, iscritto all’Albo degli Architetti della 
Provincia di Brescia al n. 225, con studio tecnico in Chiari - via Avis, l’incarico 
professionale per la predisposizione del Piano di Governo del Territorio;
18 novembre 2009: con deliberazione della Giunta Comunale n. 64, è stato 
avviato il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Documento 
di piano del Piano di Governo del Territorio;
25 novembre 2009: con deliberazione della Giunta Comunale n. 65, si è 
individuato il percorso metodologico per la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS);
27 novembre 2009: l’avviso di avvio del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) è stato pubblicato all’Albo Pretorio fino al 27 
dicembre 2009;
1 dicembre 2009: con avviso protocollo n. 4746 è stata convocata la prima 
Conferenza di Valutazione;
18 dicembre 2009: prima Conferenza di Valutazione nell’ambito del 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Documento di Piano 
del PGT;
18 dicembre 2009: assemblea pubblica, aperta alla cittadinanza e al mondo 
associativo, per la presentazione del quadro ricognitivo conoscitivo del PGT e del 
documento di scoping della VAS; 
29 dicembre 2009: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 
258, è stato affidato all’Istituto Policleto, con sede in Brescia – via Aldo Moro 
44, l’incarico professionale per l’indagine degli aspetti socio-economici connessi 
al PGT;
29 dicembre 2009: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 
259, è stato affidato allo studio professionale Ecosphera, con sede in Palazzolo 
sull’Oglio - via Malogno 2, l’incarico professionale per la predisposizione dello 
Studio geologico inerente il PGT;
30 dicembre 2009: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 262, è 
stato affidato allo Studio BeConsult srl, con sede in Brescia – via Creta 4, l’incarico 
professionale per la predisposizione dello studio del Sistema della Mobilità;
9 aprile 2010: con avviso protocollo n. 1649 trasmesso agli enti competenti è 
stata convocata la seconda conferenza di Valutazione;
3 maggio 2010: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 101, è 
stato affidato alla dott.ssa Francesca Oggionni, con studio in Milano – via Senato 
45, l’incarico professionale per la predisposizione dello studio del Reticolo idrico 
minore;
7 maggio 2010: si è provveduto alla pubblicazione sul sito web SIVAS della 
Regione Lombardia del Documento di Piano, della Relazione ambientale, della 
Sintesi non tecnica, in libera visione fino al 6 luglio 2010; nella stessa data si è 
provveduto a emettere il relativo avviso di messa a disposizione del pubblico;
7 maggio 2010: assemblea pubblica, aperta alla cittadinanza e al mondo 
associativo, per la presentazione del Documento di Piano del PGT e del Rapporto 
ambientale della VAS;
18 giugno 2010: il Documento di Piano, il Piano dei servizi e il Piano delle 

Regole sono stati depositati al protocollo comunale, per l’acquisizione entro i 
successivi 30 giorni del parere della parti sociali ed economiche;
19 giugno 2010: avviso di deposito per le parti sociali ed economiche;
23 giugno 2010: con determinazione del Responsabile del Servizio n. 122, 
è stato affidato alla ditta Zadig srl con sede in via Valassina 56 a Seregno (Mb), 
l’incarico professionale per la redazione del Piano di classificazione acustica del 
territorio comunale;
24 giugno 2010: con deliberazione della Giunta comunale n. 40, si è proceduto 
ad integrare la composizione dell’autorità competente per la VAS con la nomina 
dell’ing. Pietro Vavassori, regolarmente autorizzato dall’Ente di competenza a 
espletare una collaborazione ai sensi dell’art. 110 comma 6 del D.Lgs 267/2000 
ai fini dell’integrazione dell’autorità competente per la VAS;
28 giugno 2010: seconda Conferenza di Valutazione nell’ambito del 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Documento di Piano 
del PGT;
2 luglio 2010: con prot. n. 2988 è pervenuto il parere dell’ASL Brescia sulla 
VAS del Documento di piano;
2 luglio 2010: è pervenuto il parere della Regione Lombardia – sede territoriale 
di Brescia sulla VAS del Documento di piano;
5 luglio 2010: con prot. n. 3029 è pervenuto il parere della Provincia di Brescia 
sulla VAS del Documento di piano;
5 luglio 2010: con prot. n. 3034 è pervenuto il parere di ARPA Lombardia – 
dipartimento di Brescia sulla VAS del Documento di piano;
15 luglio 2010: la Commissione Urbanistica e Lavori pubblici ha esaminato il 
Piano di governo del territorio;
16 luglio 2010: con prot. n. 3219 è stato formulato dall’Autorità competente 
il parere ambientale motivato;
16 luglio 2010: con prot. n. 3224 è stata redatta dall’Autorità procedente 
la Dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 9, Direttiva 2001/42/CE e del punto 
5.16, DCR 0351/13marzo 2007;
23 luglio 2010: con deliberazione del Consiglio comunale n. 42, è stato 
adottato il Piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Berlingo;
4 agosto 2010: pubblicazione dell’avviso di deposito sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia - Serie Inserzioni e concorsi;
4 agosto 2010: pubblicazione dell’avviso di deposito sul Giornale di Brescia;
5 agosto 2010: deposito degli atti di PGT presso la segreteria comunale;
5 agosto 2010: pubblicazione sul sito web sivas della delibera di CC di adozione 
e dei documenti del PGT, comprensivi di Rapporto ambientale e parere motivato, 
dichiarazione di sintesi e modalità circa il sistema di monitoraggio;
5 agosto 2010: informazione circa la decisione agli enti competenti in materia 
ambientale;
5 agosto 2010: deposito della Sintesi non tecnica presso gli uffici dei Comuni 
limitrofi, della Provincia e della Regione;
5 agosto 2010: trasmissione alla Provincia di Brescia del Documento di Piano, 
Piano dei servizi, Piano delle Regole;
5 agosto 2010: trasmissione all’ASL di Brescia del Documento di Piano;
5 agosto 2010: trasmissione a ARPA Lombardia – dipartimento di Brescia del 
Documento di Piano.
Dal 4 settembre al 4 ottobre 2010: presentazione osservazioni da parte 
del pubblico o degli enti;
Entro il 3 dicembre 2010: la Provincia esprime il parere di compatibilità 
con il PTCP;
Entro il 2 gennaio 2011: approvazione definitiva del PGT in Consiglio 
comunale.
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patrimonio

L’amministrazione comunale ha provveduto all’acquisto 
dei seguenti mezzi: un carrello per il trasporto del tratto-
rino taglia erba; tre computer, un gonfalone portatile (per 
manifestazioni esterne).
Sono già stati ultimati i lavori presso la scuola elementare, 
dove è stata realizzata una pensilina per offrire riparo ai 
bambini in caso di pioggia; prevista anche la realizzazione 
di altre due pensiline presso la palestra.
Sono stati sostituiti n. 38 chiusini in via Campagna e via 
Maclodio perché ignoti notte tempo li hanno asportati 
(siamo coperti d’assicurazione).
Potenziata e ultimata la posa della segnaletica stradale in 
verticale a Berlinghetto, modificato e sistemato il parcheg-
gio di via Repubblica.
In Piazza Salvo D’acquisto è stata sistemata l’illuminazione 
e sono state sostituite le mattonelle mancanti e rotte.
Sono stati eseguiti interventi di riparazione al contatore 
del gas metano, al contatore dell’acqua e all’illuminazione 
della palestra.
È stato eseguito intervento di riparazione alla fontana e 
all’impianto di illuminazione in Piazza Paolo VI.
Presso il centro sportivo è stato eseguito intervento di rifa-
cimento delle linee che delimitano il campo di basket, palla 
volo e campo da tennis, ed in quest’ultimo è stata sostituta 
la rete ombreggiante di colore verde. Anche presso il Parco 
dell’Amicizia è stata rinforzata la rete protettiva perimetra-
le e sono state sostituite le reti delle due porte. Rifatte anche 
le linee che delimitano il campo.
Al parco di Artemide è stato eseguito un intervento per 
riparare il guasto all’impianto di illuminazione causato da 
atti vandalici. Sono stati sostituiti gli irrigatori al Parco 
degli Alpini, al parco di Artemide e alla scuola elementare 
e materna.
Sono stati sostituiti tutti i rubinetti delle fontane pubbliche 
presenti sul territorio perché rotti.
Il Gruppo Gatti spa ha fornito, su nostro suggerimento, 
delle isolette galleggianti per favorire ai pescatori di eser-
citare la loro attività sportiva anche quando l’acqua si alza 
di livello, ed è stata rifatta la sponda sud/est del Laghetto 
dei Cigni.
Dai primi giorni del mese di aprile è ripresa l’erogazione 
dell’acqua gassata fresca, naturale fresca e naturale tem-
peratura ambiente presso il nostro punto acqua. A coloro 
che usufruiscono del servizio si raccomanda il rispetto del 
regolamento e l’uso del buon senso. I consumi dal giorno 10 
maggio al giorno 19 luglio 2010 sono stati i seguenti: acqua 
normale temp.amb. erogati mc 339,6; acqua normale fresca 
erogati mc 394; acqua gassata fresca erogati mc 3.214.
Sono stati sostituiti in via Maclodio ed in via Trento dopo 
nostra segnalazione due pali di legno appartenenti alla 
società Telecom, perché ritenuti pericolanti.
 Sono state posate tre panchine presso l’area verde di via 
Mazzini, luogo frequentato assiduamente da un congruo 
numero di persone meno giovani. Altra panchina è stata 
posata in via XX Settembre nei pressi del Parco Avis.
Nei primi giorni di settembre, sarà eseguita la pulizia di 

tutte la caditoie presenti sul territorio del nostro Comune.
Domenica 18 aprile, è stata promossa dall’Assessorato 
Sport e t. l. una giornata dedicata alla pulizia dei fossi e del 
territorio del nostro Comune. Raccolti circa 3 quintali di 
sporco di vario genere.

Situazione tetto paleStra
Con deliberazione della giunta comunale n.67 del 
10.12.2008, si è dato incarico all’Avv. Rocco Mingotti 
Landriani, per quanto riguarda l’instaurazione della con-
testazione per la situazione infiltrazioni di acqua dalla 
copertura della palestra.
Dopo una serie di sopralluoghi ed incontri tecnici, con de-
liberazione n.42 del 29.07.10, si è autorizzato il sindaco a 
promuovere apposita causa civile nominando e conferendo 
per le motivazioni sopra esposte, il relativo incarico all’Avv. 
Rocco Mingotti Landriani, con studio in Brescia, per quan-
to riguarda la contestazione dei lavori eseguiti dalla ditta 
costruttrice e della progettazione e direzione lavori per la 
situazione inerente all’ infiltrazioni di acqua della copertura 
della palestra. Nel corso del 2010, il Tribunale di Brescia 
ha nominato il C.T.U. che ha eseguito già due incontri tra 
tutte le parti (ditta esecutrice – progettisti -direttore lavori), 
ha disposto alcune migliorie al tetto riparazione di piccolo 
difetti di posa) ed entro il mese di settembre provvederà ad 
emettere, tramite il tribunale, sentenza con l’indicazione 
delle responsabilità.

SiCurezza
Continua, tra il Comune di Berlingo e la società Autodromo 
Franciacorta di Castrezzato, l’impegno ad organizzare corsi 
gratuiti di guida sicura, per i neopatentati residenti nel no-
stro Comune, che hanno un’età compresa tra i 18 e i 21 anni. 
Per informazioni rivolgersi agli uffici Comunali.
Oltre il normale servizio di Polizia locale eseguito in ma-
niera autonoma, è stato prorogato il protocollo di intesa 
fino al 31.12.2010, per espletare i servizi di Polizia locale 
tra i Comuni di Berlingo, Lograto e Macodio. Ogni ente 
metterà a disposizione 5 ore settimanali lavorative del pro-
prio personale dipendente, allo scopo di avere sempre una 
pattuglia composta da due unità operanti sul territorio dei 
tre Comuni.
Le principali attività svolte dalla Polizia Locale durante il 
primo semestre 2010:
Persone e mezzi controllati n.150; totale verbali al C.D.S. 
n. 61; Carte circolazione ritirati n.1; Autovetture confisca-
te n.2; N.3 sanzioni amministrative ad esercizi pubblici; 
Vigilanza e controllo campi nomadi n.9; Servizi in collabo-
razione di Polizia Locale tra i Comuni di Berlingo,Lograto 
e Maclodio n.14; Servizi serali notturni svolti n.13; Questi 
risultati sono stati ottenuti potenziando i servizi di polizia 
locale in maniera autonoma ed in forma associata, avendo 
così una maggiore vigilanza e controllo del territorio.

Sebastiano Fichera
Assessore al patrimonio e sicurezza

manutenzioni
e sicurezza
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L’estate sta finendo (ricordate la canzone-tormento-
ne di alcuni anni fa...?) e, come molti dicono, la calda 
stagione doveva essere un periodo da godere (calura 
afosa permettendo) o da sfruttare per rilassarsi un po’ 
e modificare alcune consuetudini.
Diciamo che, appunto per cambiare un po’, quest’esta-
te la Biblioteca ha colto l’occasione per modificare in 
parte gli orari di apertura: a partire dal Luglio scorso, 
al lunedì, si apre al mattino invece che nel pomerig-
gio; si apre per tre ore (9-12) contro le due di quando 
si apriva il pomeriggio. Perché abbiamo apportato 
questa modifica? Diciamo che la concomitanza del 
mercato può favorire le nostre donne (ottime utenti 
della Biblioteca) nel fare acquisti materiali e… cul-
turali nella stessa mattinata. Poi, con l’apertura delle 
scuole, le varie classi, alunni e insegnanti, avranno a 
disposizione tre ore consecutive di servizio sia per 
il prestito dei libri che per le attività di promozione 
alla lettura. 
Abbiamo constatato che molti utenti hanno già me-
morizzato e sfruttato questo cambio di orario.
Vorrei ora riservare due parole ai così detti “non più 
giovani” oppure “giovani d’una volta”. Lo spunto per 
parlare a loro mi è dato dalla presenza di un nuovo 
utente della terza età che si è iscritto a Luglio. La 
Biblioteca non è solo per i bambini o i giovani o 
le donne: essa è per tutti, anche per i più anziani 
perché un libro può diventare un mezzo di svago di 
ottima qualità, contro la noia e anche la povertà dei 
programmi televisivi. C’è una vastità enorme di libri, 
d’ogni genere e contenuto, scritti anche con caratteri 
sufficientemente grandi (si sa che, avanti nel tempo, 
gli occhi possono… stancarsi). Poi (ssst!… detto tra 
noi) non ci sono più i vecchi parroci che vi dicevano 
che i libri di narrativa, se non erano vite di santi o 
quasi, erano quasi tutti libri proibiti. Nei libri si parla 
di tutto, dalle cose allegre a quelle tristi, da quelle 
utili a quelle di fantasia: si parla della vita; voi, con la 
vostra esperienza, ne avete viste di tutti i colori e una 
vicenda, ben scritta e ben presentata, vi aiuta a riper-
correre situazioni, momenti, sentimenti che possono 
fare bene alla vostra mente e ai vostri ricordi. Provate 
perciò a fare una visitina in biblioteca, anche solo per 
curiosare. Se poi sarà necessario si troverà il mezzo 
per recapitare a domicilio i libri richiesti. 
“Giovanissimi d’un tempo” vi aspettiamo!

Qui biblioteca

Voglio chiudere queste poche righe ricordando a tutti 
che in biblioteca non ci sono solo libri e molti ancora 
non sanno che si possono avere in prestito anche 
films (in DVD). Noi ne abbiamo acquistati già un 
buon numero e gli altri si possono avere in prestito 
gratuito dalle altre biblioteche.
Arrivederci presto! 

Giuseppe Lumini
Presidente Biblioteca comunale “G.B. Zotti”

orAri bibliotecA comunAle

giornaliero serale
lunedì 9,00 12,00

martedì 16,30 18,30 20,30 22,30
mercoledì 14,00 16,30
giovedì 16,30 19,00
venerdì 16,30 18,30
sabato 9,30 11,30

n oV i tÀ  i n  B i B li o t e C a

Il palazzo della mezzanotte 
Ruiz Zafón Carlos

Calcutta, 1916. Una locomotiva infuocata squar-
cia la notte portandosi dietro un carico di morti 
innocenti. Sotto una pioggia scrosciante, quella 
stessa notte, un giovane tenente inglese sacrifica 
la vita per portare in salvo due gemelli neonati 
inseguiti da un tragico destino. Calcutta, 1932. 
Ben, il gemello maschio, compie sedici anni, lascia 

l’orfanotrofio St. Patricks e festeggia l’inizio della sua vita adulta. È anche 
l’ultimo giorno della Chowbar Society, un club segreto che conta sette 
orfani come Ben, riunitosi per anni allo scoccare della mezzanotte sotto 
un tetto di stelle, nella sala principale di un antico edificio in rovina, il 
Palazzo della Mezzanotte. I sette ragazzi sono sicuri che quella sarà la loro 
ultima notte insieme, ma il passato bussa alla porta di Ben: la bellissima 
gemella che non sapeva di avere entra nel Palazzo con una pazzesca storia 
da raccontare. Le braci dell’incendio di sedici anni prima ricominciano 
ad ardere. Per tre interminabili giorni i membri della Chowbar Society 
cercano di decifrare ciò che si nasconde dietro al passato di Ben e di sua 
sorella, mentre combattono contro un secondo terribile incendio appicca-
to da un’ombra misteriosa. E, quando ormai l’inferno sembra aver preso il 
sopravvento e il compiersi del destino inevitabile, il fuoco all’improvviso 
si spegne... e una candida neve scende sulle strade di Calcutta.

Caino 
Saramago José

A vent’anni dal “Vangelo secondo Gesù Cristo”, 
José Saramago torna a occuparsi di religione. Se 
in passato il premio Nobel portoghese ci aveva 
dato la sua versione del Nuovo Testamento, ora si 
cimenta con l’Antico. E sceglie il personaggio più 
negativo, la personificazione biblica del male, colui 
che uccide suo fratello: Caino. Capovolgendo la 

prospettiva tradizionale, Saramago ne fa un essere umano né migliore 
né peggiore degli altri. Il dio che viene fuori dalla narrazione è un dio 
malvagio, ingiusto e invidioso, che non sa veramente quello che vuole e 
soprattutto non ama gli uomini. È un dio che rifiuta, apparentemente solo 
per capriccio e indifferenza l’offerta di Caino, provocando così l’assassinio 
di Abele. Il destino di Caino è quello di un picaro che viaggia a cavallo di 
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cultura

una mula attraverso lo spazio e il tempo, in una landa desolata agli albori 
dell’umanità. Ora da protagonista, ora da semplice spettatore, questo 
avventuriero un po’ mascalzone attraversa tutti gli episodi più significativi 
della narrazione biblica

Acqua in bocca 
Camilleri Andrea; Lucarelli Carlo

Il commissario Salvo Montalbano incontra l’ispet-
trice Grazia Negro in un gioco, un esperimento, 
una collaborazione letteraria senza precedenti: i 
due “re” del giallo italiano contemporaneo, entrati 
in contatto durante le riprese del documentario 
“A quattro mani” (Minimum Fax Media 2007), 
uniscono le forze e regalano ai lettori una storia 

che vede protagonisti i loro personaggi di maggior successo. A metterli 
in contatto è un insolito omicidio in cui la vittima viene ritrovata con 
un pesciolino in bocca: il caso è nelle mani di Grazia Negro, che, resasi 
conto di non trovarsi di fronte a un delitto di ordinaria amministrazione, 
chiede aiuto al collega siciliano. Un romanzo dalla struttura insolita 
e non convenzionale: un collage di lettere, biglietti, ritagli di giornale, 
rapporti e verbali, “pizzini” che fanno rocambolescamente la spola fra i 
due detective,stimolando e accompagnando il lettore nella ricostruzione 
dell’indagine, che si conclude con un finale mozzafiato.

Mister Gregory 
Casati Modignani Sveva

Gregorio Caccialupi tira le somme della sua lunga, 
intensa vita. I primi ricordi risalgono agli anni 
Trenta e sono legati al Polesine, la terra della sua 
infanzia, segnata da miseria, malattie, fatica. La 
tubercolosi che colpisce Isola - la madre, bellissima 
ma in qualche modo estranea all’aspra realtà di 
quei luoghi - imprime una brusca svolta al suo de-

stino. È adolescente quando decide di lasciare il suo paese sul delta del Po 
per andare in America in cerca di fortuna. Determitato e intraprendente, 
diventa uomo collezionando successi, sconfitte e una serie di donne che 
cercano invano di conquistare il suo cuore: Florencia, il primo amore, 
Nostalgia, la moglie, Erminia, l’ultima passione. Nel frattempo per tutti 
lui si è trasformato in Mister Gregory: ricco proprietario di una catena 
di grandi alberghi italiani, è un personaggio influente, e temuto. Finché 
un giorno, per colpa di un investimento sbagliato, perde tutto il suo pa-
trimonio. Il sipario sembra chiudersi su un tramonto malinconico. Invece, 
accade qualcosa - un incontro inaspettato, una sorprendente rivelazione 
- e Mister Gregory, ormai anziano, riacciuffa le redini della propria vita 
per andare incontro a una nuova avventura.

Le ossa del ragno
Reichs Kathy

Quando dalle acque tranquille di un lago del 
Quebec affiora un involucro di plastica contenente 
resti umani, il compito di identificarli spetta a 
Temperance Brennan. Un lavoro di routine, per 
la brillante antropologa forense. Ma l’immagine 
di quel corpo tumefatto la inseguirà per giorni, 
per chilometri. L’uomo, ritrovato con indosso 
reggiseno e slip rosa, è morto per asfissia associata 

ad attività autoerotica: peccato che John Charles Lowery risulti essere 
già morto nel lontano 1968, mentre prestava servizio nell’inferno del 
Vietnam. Dove la sua passione per i ragni gli era valsa il soprannome 
di Spider. A chi appartengono, allora, le spoglie restituite quarant’anni 
prima alla famiglia Lowery e sepolte nel North Carolina? L’indagine sulle 
ossa senza nome porta Tempe da Montréal alle bianche spiagge delle 
Hawaii, dove ha sede il JPAC, l’ente responsabile dell’identificazione dei 
cittadini americani morti in guerra. Nei laboratori hawaiiani la vera storia 
di Lowery assume i contorni di uno scandalo che rischia di infangare per 
sempre la sua reputazione di soldato e di uomo. E di portare alla luce una 
trama segreta di sparizioni e identità violate che ancora oggi qualcuno è 
disposto a coprire a prezzo del sangue.

Nobody 
Link Charlotte

A Scarborough, una località di mare dello 
Yorkshire, viene trovato il corpo di una studen-
tessa brutalmente assassinata. Per mesi la polizia 
brancola nel buio alla ricerca non solo di un autore, 
ma anche di un movente. Fino a quando un nuovo 
omicidio scuote gli abitanti della cittadina. Questa 
volta la vittima è una donna anziana. Le modalità 

dell’assassinio, tuttavia, sono le stesse e la poliziotta incaricata delle in-
dagini si convince che il nesso fra gli omicidi sia da ricercare nel passato 
delle due famiglie. E, con l’aiuto di un diario trovato per caso, si imbatte 
in una vicenda accaduta più di mezzo secolo prima, quando in paese era 
arrivato, insieme agli sfollati da Londra durante i bombardamenti, un 
bambino di cinque anni apparentemente orfano, ritardato e che si era 
subito attaccato a una ragazzina di poco maggiore. Brian era il suo nome: 
questo era tutto ciò che si sapeva di lui. Da tutti era stato “battezzato” 
Nobody e da tutti era stato maltrattato per anni, atrocemente. Che fine 
abbia fatto nessuno lo sa e a Scarborough tutti hanno cercato di dimen-
ticare questa brutta storia. Ma ognuno in cuor suo sapeva che un giorno 
o l’altro sarebbe saltata fuori.

Una volta ancora 
Steel Danielle

Fiona dirige con successo una rivista di moda a 
New York ed è molto soddisfatta della propria vita 
brillante e movimentata... finché un giorno entra 
nel suo ufficio John Anderson, un affascinante 
manager. Vedovo e padre di due ragazze, com-
passato e serio quanto lei è informale e frizzante, 
John appare presto divertito e spaventato dal suo 
mondo, popolato da stilisti un po’ folli, modelle 

filiformi, armadi zeppi di abiti firmati e... da Sir Winston, il letargico 
bulldog di casa. Un invito a Parigi per le sfilate imprime una svolta de-
cisiva al loro rapporto: dopo qualche settimana lui ha già familiarizzato 
con Sir Winston, e Fiona gli ha fatto un po’ di spazio nel suo guardaroba. 
Un’armonia che dura poco, il tempo di conoscere le figlie, decisamente 
ostili alla fidanzata di papà almeno quanto il loro odioso pechinese e la 
ringhiosa governante. La coppia si sfalda e per Fiona comincia un periodo 
di sofferenza, ma anche di riflessione su quello che la rende davvero felice. 
E quando, mettendo in gioco se stessa e le sue certezze, ritorna - sola - a 
Parigi, magicamente qualcosa accade: mentre la neve scende lenta sulla 
Ville Lumière, il sipario si alza su un secondo atto che lei non avrebbe 
mai immaginato.
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il dodicesimo anno di 
“fesTiVAL”

Sabato 17 luglio si è tenu-
ta la dodicesima edizione di 
“FESTIVAL”, il Festival della 
Musica di Berlingo con i cantanti 
e i musicisti di Berlingo e dintor-
ni organizzato come sempre da 
PUNTO, il Progetto Adolescenti 
del Comune di Berlingo gestito 
dalla Cooperativa “La Nuvola nel 
Sacco” di Brescia. La manifestazio-
ne, come da tradizione, si è tenuta 
in Piazza Paolo VI, nel palco al-

lestito di fronte al Municipio, con la partecipazione 
di numerosi cantanti della zona accompagnati dal 
vivo dalla band di Punto, per un totale di 11 canzoni 
in gara con un repertorio che è andato da Claudio 
Baglioni a Bon Jovi, da Laura Pausini ad Alanis 
Morissette, da “Amici” a “Twilight”, per una serata 
all’aperto di bella musica con i ragazzi di “Punto”, il 
progetto adolescenti del paese. 
L’evento musicale ha visto la presenza di: Daniele 
Bassi di Berlingo con “Gli elfi del motel”, canzone 
scritta e musicata di suo pugno, da buon cantautore 
quale è diventato in questi anni; Nicola Salvi di Be-
lingo con “Destinazione Paradiso”, cantata e suonata 
dal vivo, visto che Nicola era anche uno dei compo-
nenti della band; Chiara Barbieri di Rovato con la 
bella “Ironic” di Alanis Morissette; Roberto Bersini 
di Berlingo con la intensa “Strada facendo” di Claudio 
Baglioni; Maura Salini di Berlinghetto con “La voce 
delle stelle”, canzone della rivelazione emergente 
della trasmissione “Amici”, Loredana Errore; Ezio 
Padovani di Calcio con la ballata romantica “Donna 
amante mia” di Umberto Tozzi; l’esordiente Luca Fo-
gliata di Berlinghetto con “Have a nice day” di Bon 
Jovi; Silvana Bani di Berlingo, anche lei alla prima 
esperienza sul palco del Festival, con “In assenza di te” 
di Laura Pausini; Cristian Giugni di Torbole Casaglia 
con la melodia rock di “Come pensi che io” di Daniele 
Ronda; Valentina Ferrari di Berlinghetto con la co-
lonna sonora del film 
“Twilight”, la can-
zone “Decode” dei 
Paramore; Vanessa 
Bazzorini di Ber-
lingo con “Ragazza 

occhi cielo” scritta sempre per Loredana Errore da un 
ispirato Biagio Antonacci. La band era come sempre 
composta da alcuni adolescenti e giovani del paese 
appassionati di musica, tra cui ricordiamo Nicola, Pa-
olo, Luca ed infine Ettore, sebbene la febbre gli abbia 
impedito di essere fisicamente sul palco, ma che come 
gli altri si è impegnato duramente nelle prove dei mesi 
precedenti alla serata.
Alla fine è giusto segnalare il ritorno alla vittoria, 
dopo alcuni anni, di Vanessa Bazzorini, che ha sapu-
to trasmettere tutta la sua emozione interpretando 
“Ragazza occhi cielo” di Loredana Errore. Il premio 
è stato assegnato da una qualificata Giuria che ha 
dovuto impegnarsi per scegliere tra i tanti bravi can-
tanti presenti in gara. Il premio della critica è andato 
invece, con grande piacere, ad un esordiente assoluto 
del Festival, Luca Fogliata, che con grande padro-
nanza si è esibito nella rockettara “Have a nice day” 
di Bon Jovi.
Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che sono stati coinvolti anche quest ’anno 
nell’organizzazione e nella realizzazione di questo 
“FESTIVAL”.. 12 edizioni non sono poche, ma la 
presenza di tante persone anche tra il pubblico è si-
curamente uno stimolo a proseguire su questa strada, 
per dare la soddisfazione a tanti altri ancora di poter 
salire su un palco da protagonisti!
Per quanto riguarda le iniziative di PUNTO ricordia-
mo le “Vacanze al Mare” a Pinarella di Cervia, dal 25 
al 28 agosto 2010 per tutti i ragazzi dal 1991 al 1999. 
Per la pausa estiva, la sede di PUNTO resterà chiusa 

per tutto agosto e riaprirà, come di consueto il 
primo lunedì di settembre, lunedì 6/9 con i so-
liti orari: lunedì 20.00-23.00 e venerdì 17.30.

Per informazioni riguardo a PUNTO e alle sue ini-
ziative: 320 2894174 Davide (vodafone); 

www.puntoberlingo.it; e-mail: info@puntoberlingo.it
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vo lavoro, durante la seduta del Consiglio Comunale 
di venerdì 23 luglio 2010 ha adottato il P.G.T. Con 
l’adozione si prosegue con la nascita della nuova 
programmazione comunale che non prevede grandi 
stravolgimenti rispetto all’attuale P.R.G. (unica gran-
de novità sarà la nuova scuola media).
Per chi è interessato, dal 5 agosto e per un periodo 
di trenta giorni (fino al 3 settembre 2010), tutti i 
documenti possono essere visionati sul sito internet 
del Comune oppure direttamente alla segreteria co-
munale. Dopo questo periodo utile per vedere e capir 
meglio la pianificazione, tutti noi avremo altri trenta 
giorni (con scadenza il 4 ottobre 2010) per poter 
presentare le osservazioni ai documenti componenti 
il piano.
L’obiettivo che l’Amministrazione Comunale si pone 
con questo nuovo strumento urbanistico è quello di 
migliorare, ove già non attuato, il grado di pianifica-
zione e snellire ulteriormente l’operatività della nor-
mativa, compatibilmente con le normative vigenti. 
Mi auguro, con l’aiuto che sicuramente i cittadini 
sapranno dare, di poter portare in approvazione uno 
strumento di pianificazione generale ancora più va-
lido e flessibile rispetto al già soddisfacente P.R.G. 
attuale.

Federico Zotti
capogruppo

PENSARE DIVERSAMENTE 
Si ritiene che avere idee proprie 
sul mondo, sul vivere civile e sul-

la politica costituisca un valore al 
quale la nostra cultura è giunta da 

molto tempo. Parlare liberamente e 
sostenere tali idee sembra accettato da tutti. Tuttavia, 
anche i principi che appaiono scontati e, formalmen-
te, da tutti condivisi rivelano, ad una attenta analisi, 
aspetti problematici che mettono in dubbio la loro 
universale accettazione. 
Colui che coltiva proprie idee e le esprime non sempre 
si trova schierato con una acritica posizione espressa 
da una maggioranza allineata. Tale circostanza lo 
pone al di fuori del coro e lo colloca in una luce di me-
ravigliata attenzione e di sospetto. Si è, infatti, portati 
a riflettere in questo modo: se quello pensa in modo 
diverso dal mio, potrebbe essere che il mio pensiero 
ed il mio agire non siano del tutto veri e giusti; poi-

LO STRANO MONDO 
DEL… P.G.T. 
Oggi cercherò di spiegare il più 

semplicemente possibile il significato 
e l’utilità del P.G.T. (Piano di Governo 

del Territorio). In questi anni molti avranno sentito 
parlare del grande libro chiamato P.R.G. (Piano 
Regolatore Generale), come il manuale con all’in-
terno le prescrizioni che disciplinano il territorio e lo 
sviluppo del Comune. Infatti, è la raccolta delle regole 
da rispettare tutte le volte che desideriamo realizzare 
delle opere.
Per fare un esempio molto semplice, si devono portare 
i due documenti in un albero genealogico ed ottenia-
mo: il papà che si chiama P.R.G. mentre il figlio si 
chiama P.G.T. Paragone molto banale ma che ci aiuta 
a capire il vero significato del documento.
Nel 2005 la Regione Lombardia ha pubblicato la 
Legge per il Governo del Territorio (Legge Regionale 
11 marzo 2005, n. 12) ed è diventata la raccolta delle 
norme e leggi che controllano il territorio della nostra 
regione. Entro i primi mesi del 2011, saremo costretti 
a portare in cantina il Piano Regolatore e dotarci di 
un nuovo strumento urbanistico di programmazione 
generale. A qualcuno potrà non essere perfettamente 
chiaro l’utilizzo ed il fine di questa novità introdotta. 
Una riflessione potrebbe essere: “Ma se ho già uno 
strumento pianificatore, perché doverne far un al-
tro?”
Di risposte ce ne possono essere molte, l’unica cer-
tezza è in forza di questa legge tutti i Comuni lom-
bardi devono metter mano agli attuali P.R.G. e sono 
obbligati ad aver approvato definitivamente il nuovo 
P.G.T. entro e non oltre il 31 marzo 2011 (dopo varie 
proroghe negli anni…).
L’articolo 1 della Legge Regionale (Oggetto e criteri 
ispiratori) afferma che: “1. La presente legge, (…) detta 
le norme di governo del territorio lombardo, def inendo 
forme e modalità di esercizio delle competenze spettanti 
alla Regione e agli enti locali, nel rispetto dei principi 
fondamentali dell ’ordinamento statale e comunitario, 
nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche 
e paesaggistiche che connotano la Lombardia.”
Con la stessa vengono anche disciplinate tutte le 
competenze di verifica e pianificazione a partire dal 
Comune, per arrivare alla Provincia ed alla Regione.
Il Comune di Berlingo, dopo un lungo ed impegnati-

gruppi consiliari
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ché non accetto questa possibilità, devo 
condannare sia il pensiero diverso dal mio 
che il suo autore. Logica alquanto fragile, 
tanto più fragile quanto più intensa e 
forte è la condanna di tale pensiero e della 
persona che lo coltiva. 
Diversamente non si comprende per-
ché, a livello nazionale, una maggioranza 
politica a livello bulgaro (per utilizzare 
un’espressione divenuta ormai un luogo 
comune) non sia interpellata dal Governo, 
che essa stessa esprime, per formulare idee 
e proposte su problemi che riguardano 
tutto un popolo. A questa maggioranza 
il Governo, sui propri disegni di legge o 
sui decreti – legge, non chiede di espri-
mere valutazioni di merito, ma domanda 
solo la fiducia. In questo modo si evita 
l’espressione di pensieri diversi che po-
trebbero togliere ai propri convincimenti 
l’autorevolezza universale che si pretende 
abbiano. 
In queste condizioni, o in condizioni ana-
loghe, si trova ad operare molte volte an-
che chi, all’interno dei consigli comunali, 
pensa diversamente dalla maggioranza, 
sia che si debba discutere di scuola, sia che 
si affronti il problema della pressione fi-
scale o della tutela del territorio: colui che 
manifesta una posizione non conforme 
sbaglia, fa perdere tempo a chi pensa ed 
agisce benissimo e costituisce solo un in-
tralcio a quello che (anche in questo caso 
con un’espressione abusata) viene spesso 
definito “il governo del fare”. Tuttavia, per 
chi non condivide l’impostazione hegelia-
na secondo la quale “tutto ciò che è reale è 
razionale”, non basta proclamare che una 
determinata opera è stata compiuta, ma 
conta anche come si è arrivati a quell’ope-
ra, con quali strumenti, con quali finalità. 
L’unica cosa da auspicare è che tutti ac-
cettino il pensiero altrui in positivo e, 
comunque, come contributo alle proprie 
convinzioni, auspicio la cui realizzazione 
appare, nelle attuali circostanze, alquanto 
difficile. 

Dante Paolo Bonfiglio
capogruppo

LE DELIBERE DEL CONSIgLIO COMUNALE
Consiglio comunale del 26 aprile 2010
15 Lettura ed approvazione verbali seduta precedente.
16 Ratifica accordo di programma tra la Provincia e i Comuni di Berlingo - Castrezzato - Chiari 

- Rovato - Travagliato e Trenzano per la realizzazione della variante alla SP Bs11 “Padana 
superiore”.

17 Integrazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58 c.1 della legge 
133/2008). Immobili disponibili per relativa alienazione.

18 Approvazione inventario immobili disponibili del patrimonio comunale.
19 Alienazione area pubblica in via Campagna.
20 Esame e approvazione rendiconto esercizio finanziario anno 2009.
21 Esame e approvazione variazioni del bilancio di previsione anno 2010.
22 Variazione piano socio assistenziale anni 2009-2011.
23 Approvazione atto di indirizzo volto alla realizzazione di un edificio scolastico per la scuola 

secondaria di primo grado (scuola media).
24 Convenzione ai sensi dell’art.30 del D.lgs n. 267/2000 per la negoziazione unitaria delle 

condizioni di emissione di prestiti obbligazionari e altre forme di ricorso all’indebitamento.
25 Interpellanza presentata dal gruppo di “Alleanza democratica” in data 14/04/2010, per 

chiarimenti in merito alla installazione della banda larga nel territorio comunale.
26 Scioglimento del consorzio di segreteria tra i comuni di Nuvolera, Berlingo, Gargnano, 

Magasa e Valvestino.

Consiglio comunale del 3 maggio 2010
27 Approvazione preliminare di compravendita di area.
28 Alienazione immobile facente parte del Piano particolareggiato produttivo previsto dal vigen-

te p.r.g. in zona “D3 produttiva di espansione - lotto E3”.
29 Approvazione convenzione per la gestione associata del servizio di asilo nido intercomunale 

di Maclodio, Berlingo, Lograto e Trenzano.

Consiglio comunale del 17 giugno 2010
30 Comunicazioni del sindaco.
31 Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti.
32 Approvazione dell’operazione di patrimonializzazione mediante trasferimento dei compendi, 

degli elementi patrimoniali attivi e passivi e delle partecipazioni societarie di Co.ge.me. s.p.a. 
in Linea Group Holding.

33 Adesione al patto territoriale per la salvaguardia, la tutela del territorio ed il rilancio dell’ae-
roporto “Gabriele D’Annunzio” di Montichiari.

34 Esame e approvazione variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, al 
bilancio pluriennale 2010-2011-2012 e alla relazione previsionale e programmatica 2010-
2011-2012.

35 Approvazione acquisto area sita in via XX Settembre.
36 Adozione piano di recupero immobile di proprietà della Parrocchia di Berlingo.
37 Esame e approvazione proroga convenzione con il Comune di Travagliato per la comparte-

cipazione economica alle spese per il diritto allo studio sostenute dal Comune di Travagliato 
per gli studenti di Berlingo frequentanti la scuola secondaria di primo grado “Leonardo da 
Vinci”.

38 Interpellanza presentata dai consiglieri del gruppo di “Alleanza democratica” presentata in 
data 07/06/2010 intesa ad avere chiarimenti in merito alla determinazione n.107/2010 
avente ad oggetto: “Incarico di collaborazione per attività culturali presso il comune di 
Berlingo per estate 2010”.

39 Interpellanza presentata dai consiglieri del gruppo di “Alleanza democratica” presentata in 
data 07/06/2010 per chiarimenti in merito all’articolo pubblicato sul Giornale di Brescia in 
data 29/05/2010, avente ad oggetto: “Berlingo. Trenzano vince il braccio di ferro”.

Consiglio comunale del 23 luglio 2010
40 Comunicazioni del sindaco.
41 Lettura ed approvazione verbali seduta precedente.
42 Esame e adozione Piano di governo del territorio (P.G.T.).
43 Esame e approvazione modalità per la determinazione delle tariffe asilo nido intercomunale 

di Maclodio, Berlingo, Lograto e Trenzano.
44 Esame e approvazione variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, bi-

lancio pluriennale 2010/2012 e alla relazione previsionale e programmatica 2010/2012.
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Lo scorso 30 giugno è stato rinnovato il nuovo 
Consiglio di Amministrazione della Scuola dell’in-
fanzia “C. Tempini”, che amministrerà la scuola per 
il prossimo triennio.

I membri sono:
- Don Ruggero Cagiada, membro di diritto come pre-

visto dallo statuto della scuola;
- Alberto Casanova e Barbara Bonfiglio, rappresen-

tanti dei soci della scuola;
- Monica Sarabelli e Chiara Gandossi, nominate 

dall ’Amministrazione Comunale;
- Marianna Orizio, nominata dall ’ADASM-FISM;
- G.Luigi Piovanelli, rappresentante dei genitori;
- Claudia Nodari Gorno Tempini, Presidente 

Onorario nominato dai soci.

nuovo consiglio di Amministrazione della 

scuola dell’infanzia “c.TemPini”
Nella 1° seduta il Consiglio ha provveduto a nomi-
nare:
- Presidente della Scuola: Monica Sarabelli
- Vice-Presidente: Marianna Orizio
- Segretaria: Chiara Gandossi.
Tutto il Consiglio è lieto di aver mantenuto al proprio 
interno quale Presidente Onorario, la sig.ra Claudia 
Nodari che per ben quarant’anni ha amministrato la 
scuola prodigandosi per il suo buon funzionamento.
Il nuovo Consiglio si augura di continuare la collabo-
razione costruttiva e proficua che da ormai parecchi 
anni intrattiene con l’Amministrazione Comunale, 
nonché a soddisfare nel limite del possibile, le esigen-
ze delle famiglie dei bambini frequentanti la scuola.
Alla neo-Presidente ed a tutti i membri del Consiglio 
quindi un grande in bocca al lupo e buon lavoro.

Marianna Orizio

Il 19 settembre Vi 
aspettiamo per fe-
steggiare l’anniver-
sario dei 30 ANNI 
di fondazione della 

nostra associazione. Vogliamo che questo 30° anni-
versario sia un nuovo punto di partenza per la nostra 
Avis che deve essere doppiato puntando sui giovani 
donatori, ma sempre nel segno della continuità con i 
valori che caratterizzano l’associazione. Proprio rico-
noscendo il valore della continuità, le premiazioni ci 
inducono a tributare grande onore a tutti quei dona-
tori che hanno potuto superare i traguardi importanti, 
in testa cinque croci d’oro che saranno appuntate 
a Ferrari Alessandro, Gardoni Costanzo, Mondini 
Giuseppe, Paletti Franco e Vitali Angelo e tre fronde 
che saranno consegnate a Baiguera Giuseppe, Lumini 
Santo e Sarabelli Giuseppe. Numerose saranno le 
benemerenze che consegneremo agli altri avisini che 
hanno raggiunto i vari traguardi. Il programma della 
giornata prevede:
Ore 8.30 Ritrovo presso la sede
Ore 9.00 Formazione corteo con sfilata per le vie 

del paese accompagnata dalla banda 
musicale.

Ore 10.30 S. Messa nella chiesa parrocchiale di 
Berlingo.

Ore 11.45 Consegna delle benemerenze presso 
l’aula consigliare di Berlingo.

Ore 13.00 Pranzo sociale.

Non dimentichiamoci che un’associazione è un esem-
pio di lungimiranza funzionale ed organizzativa e 
prova concreta di quanto si possa ottenere quando 
davvero si vogliono unire volontà, risorse e destini 
ed è la sommatoria di tante diverse individualità, che 
agiscono in piena unitarietà ed in perfetta sintonia di 
intenti, al fine di permettere il raggiungimento di un 
obiettivo comune. Ed il nostro obiettivo comune è il 
mantenere questa lunga catena ideale, dalle mani dei 
tanti avisini che si sono prestati in questi anni nel do-
nare un poco di se stessi a qualcun altro, formando una 
catena ideale, lunga trent’anni, che ha “legato” tutti, 
in questa esperienza che 
va al di là della semplice 
appartenenza ad una as-
sociazione per diventare 
un fatto di grande valo-
re sociale e, spesso anche 
una esperienza di vita.
Ricordiamo che il 10 ot-
tobre ci sarà la donazio-
ne. Cogliamo l’occasione 
per porgere a tutti Buone 
Vacanze.

Il Presidente
Patrizia Seneci

e il Direttivo Avis

ASSOCIAZIONE VOLONTARI SANGUE
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Associazione Progetto
macogna news

Dal giorno della sua fon-
dazione il 25 febbraio 
l’associazione Progetto 
Macogna ha partecipato 
a diverse manifestazioni e 
sta promuovendo iniziati-
ve volte a pubblicizzare le 
proprie attività.
Il 30 aprile e 1-2 maggio 
eravamo presenti con uno 
stand informativo all’in-
terno della 31° edizione 
della Travagliatocavalli, la 
fiera equestre ormai dive-

nuta una realtà internazionale.
Il 14-15-16 maggio abbiamo partecipato alla 12° edi-
zione di Franciacorta in Fiore svoltasi a Cazzago San 
Martino, rassegna internazionale che vede espositori 
da tutta Italia e dall’estero. L’associazione Progetto 
Macogna era presente con uno stand e i Soci si sono 
impegnati nella vendita di fiori e piante rappresen-
tanti della flora locale oltre a pubblicizzare la propria 
attività. 
Le manifestazioni hanno riscosso un enorme succes-
so e hanno permesso di far conoscere l’associazione 
anche al di fuori dei confini dei comuni interessati.
Un’altra importante iniziativa è rivolta ai nostri figli, 
un concorso di idee per gli alunni delle classi 5.a 
elementare e 1.a media dei quattro comuni per la 
realizzazione di un disegno con tema “Ti racconto 
con un disegno il Parco della Macogna” finalizzato 
alla realizzazione di disegni che diventeranno il 
logo dell’Associazione. Tramite la partecipazione al 
concorso la nostra associazione intende collaborare 
con le scuole del territorio nell’impegno didattico 
ed educativo dei giovani verso stili di vita sostenibili 
attraverso la conoscenza e la comprensione del pa-
trimonio come bene comune e come punto di forza, 
ricchezza e risorsa.
Un’ultima iniziativa in programma la prima dome-
nica di settembre è la biciclettata non competitiva 
all’interno del Parco con partenza dal cimitero della 
Pedrocca per un percorso di circa 10km. La manife-
stazione si concluderà presso l’Azienda agricola “ Il 
Berlinghetto”, rinomata produttrice di insaccati, che 
offrirà in collaborazione con l’Associazione Progetto 
Macogna un rinfresco e una degustazione di salumi.
Vi aspettiamo numerosi.

Il direttivo dell ’Associazione Progetto Macogna

Domenica 12 settembre

Biciclettata 
intorno al Parco
L’Associazione “Progetto Macogna” organizza 
per domenica 12 settembre una biciclettata non 
agonistica “INTORNO AL PARCO”. 

La partenza è dal parcheggio vicino al Cimitero 
del Lodetto di Rovato, alle ore 15.30.

Insieme percorreremo il perimetro del futuro Parco 
della Macogna e visiteremo i luoghi più significativi 
(cascine, rogge, filari, strade di campagna), che 
caratterizzano il nostro territorio.
Il percorso è di circa 11 Km e non presenta particolari 
difficoltà.

La manifestazione si concluderà verso le 17.30 circa 
presso l’Azienda Agricola “Al Berlinghetto” di Bellini 
in via Esenta a Berlinghetto, dove verrà offerto ai 
partecipanti un rinfresco.

La manifestazione è libera a tutti.

La cartina con il percorso è indicativa perché potrebbe subire 
dei cambiamenti.

LegendA
A Partenza dal cimitero del Lodetto in 

direzione stradina “valle nera” o anche 
chiamata “strada comunale Frusca”.

B Incrocio con via Manganino
C Incrocio via Grumetto
d Immissione nella Sp18
e Rotatoria in loc. cascina Gambara
F Attraversamento SP 19

g dalla cascina Casotto immissione 
 in via Caduti
H Rotonda di Berlinghetto, 
 attraversamento verso via Trento
I - Centro di Berlinghetto, 
 immissione in via Esenta
L - Arrivo presso l’azienda “Al Berlinghetto” 

di Bellini Luigi
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Ricordo ai soci che la sezione Cacciatori è aperta tutti i 
giovedì sera a partire dalle ore 20,30, per informazioni, o 
per compilazione vaglia inerenti le tasse da pagare prima 
dell’inizio della stagione venatoria. Una stagione venatoria 
quella che si sta avvicinando, come sempre, ricca di incer-
tezze. Si dirà che i cacciatori sono ormai da anni abituati a 
subire regole incerte che per di più mutano ad ogni stormir 
di fronde. Ma la pazienza non è certo un buon motivo tale 
da giustificare che ogni anno fino all’ultimo momento non 
si conosca nel dettaglio il calendario venatorio, soprattutto 
in ordine al prelievo delle specie in deroga. Infatti dopo la 
mancata approvazione da parte della Commissione regio-
nale agricoltura di un progetto di legge che prevedeva il 
prelievo in deroga di storno, fringuello, peppola, frosone, 
pispola e prispolone, bisognerà attendere Settembre per 
sapere che sorte avrà la proposta. È vero che il nuovo 
Consiglio regionale si è da poco insediato dopo le elezioni 
di fine marzo, ma è altrettanto vero che le norme per esem-
pio regolano la caccia per ad un limitato numero di specie 
in deroga o che garantiscano l’accesso anche negli ambiti 
delle altre province lombarde, non sono poi così complicate 
né così decisive da trovare tutte queste difficoltà ad essere 
approvate. Suvvia non stiamo parlando né di sanità né di di-
ritto al lavoro!!! Ancora è viva nella nostra memoria che nel 
momento in cui il Parlamento italiano decideva alcuni mesi 
fa di mettere mano alla revisione di una legge vecchia di 
diciotto anni, quale è quella nazionale sulla caccia, appunto 
dal 157 del 1992, sui maggiori quotidiani italiani e sulle 

reti televisive nazionali si è scatenata una campagna contro 
la caccia che non precedenti, dove la caccia è stata additata 
a colpevole di ogni male dell’ambiente, quando ben altre 
sono le emergenze ambientali. Non è un caso che allo stato 
delle cose, di revisione della legge nazionale non se ne sente 
più parlare o se ne sente parlare molto meno. Per uscire da 
questa situazione di stallo occorre innanzitutto recuperare 
l’unità del mondo venatorio, abbandonando posizioni de-
magogiche oltre ai piccoli interessi di bottega legati a qual-
che tessera in più. Ciò vale anche tanto a livello nazionale 
che regionale. Per tornare alla regione Lombardia occorre 
un percorso di sinergie, politiche, sociali e corporative dai 
cacciatori agli agricoltori, così da formalizzare un progetto 
di modifica della normativa lombarda che trovi in seno al 
Consiglio regionale i consensi necessari. Sono del parere 
che i cacciatori sono i primi ad avanzare richieste sostan-
zialmente di buon senso, rispettose delle mutate condizioni 
ambientali e faunistiche; nessuno o poche sparute frange di 
irriducibili chiede di tornare a modelli venatori dell’Italia 
agricola di cinquant’anni fa, ma piuttosto di poter praticare 
la caccia con serenità e di godere un po’ di quella libertà che 
la condizione essenziale per un esercizio venatorio degno 
di questo nome.
A tutti voi un in bocca al lupo per l’imminente apertura 
della stagione venatoria.

Sebastiano Fichera 
presidente

federazione italiana
della caccia

Associazione Pesca sportiva dilettantistica

“Laghetto dei cigni” berlingo
A fine luglio, presso il centro sportivo Comunale di 
Berlingo, si è svolta la “Seconda edizione della Festa del 
Pescatore”. Nonostante l’ormai solita “nuvoletta piovosa 
del rag. Fantozzi” che passa a trovarci il venerdì sera 
all’ora di cena, le serate di sabato e domenica hanno visto 
una nutrita presenza di persone che, animate dai suoni 
delle nostre orchestre, si sono soffermate ad assaporare 
le nostre specialità a base di pesce. Nella giornata di 
domenica, grazie all’impegno di alcuni nostri associati, 
si è svolta la “Pesca al… pesce rosso”, momento dedica-

to a tutti i bam-
bini intenzionati 
a catturare ed a 
portare a casa un 
pesciolino rosso 
da mettere nel 
proprio acquario, 

il tutto offerto dal nostro gruppo. Non mi resta che 
ringraziare tutti coloro che con il proprio lavoro ed im-
pegno hanno contribuito alla buona riuscita della festa.
Per quanto riguarda l’attività di pesca, grazie alla colla-
borazione dell’Amministrazione Comunale di Berlingo 
e del Gruppo Gatti spa, abbiamo sistemato una por-
zione di sponda, rendendola praticabile a tutti coloro 
che intendono esercitare l’attività di pesca. A partire da 
fine settembre, ricomincerà la solita attività invernale di 
ripopolamento delle acque del laghetto, principalmente 
con le trote. 
Ricordo a tutti coloro che sono intenzionati a tesserarsi, 
che è possibile farlo recandosi presso la sede dell’Asso-
ciazione (ex Comune, sotto l’ex farmacia, ingresso latera-
le) il primo giovedì di ogni mese dalle 21:00 alle 22:30.

Massimo Zotti
Vice presidente 

Sez. comunale di Berlingo



WiconnStart 15€* mese

Wiconn4M 24€* mese

WiconnMax 7M 30€* mese

In collaborazione con il comune di Berlingo

*Sconto del 15% sul canone mensile da applicare alle tariffe 
sopraindicate. Convenzione patrocinata dal comune di Berlingo.


